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UNA GRANDE INIZIATIVA NAZIONALE RESPINTA DAL GOVERNO 


Togliatti propone un piano di politica economica 


contro la disoccupazione e in difesa dei salari e del risparmio 


Il discorso del Ministro del Tesoro - Al bugiardo e superficiale ottimismo di Fella rispondono 
le concrete proposte dell*Opposizione - 5 punti per un’azione unitaria diretta a risanare l’economia 


Il dibattito sulla politica econo- 
mica-finanziaria del Governo si è 
concluso nella giornata di ieri. 
La seduta a Montecitorio si è aper¬ 
ta alle 16, ma è stato necessario 
attendere oltre due ore perché il 
ministro del Tesoro si levasse a 
parlare. Nel frattempo si era crea¬ 
ta nell’aula un'atmosfera di nervo¬ 
sismo, accresciuta dalla prolissità e 
dalla mancanza di interesse degli 
Interventi del democristiano ZER 
BI e del fascista MICHELINI. Alle 
18 l'aula era al gran completo, mi¬ 
nistri e sottosegretari si affollavano 
al banco del governo, mentre 1 più 
autorevoli senatori — Nitti, Parri, 
Ruini, Reale e altri — avevano di¬ 
sertato i lavori del Senato e si af¬ 
facciavano alla tribuna loro riser- 

Grande è stata quindi la delu¬ 
sione di tutti i settori e gli am¬ 
bienti interessati per il tono e il 
contenuto delle dichiarazioni del- 
l’on- Pella il quale, dopo aver dato 
atto all'opposizione dell’« elevatez¬ 
za», della «serietà» e della «pro¬ 
fondità» dei suoi interventi, ha 
eluso completamente i problemi di 
fondo che Pesenti e Lombardi ave¬ 
vano posto ribadendo l’intenzione 
del governo di non mutare politica 
Nella prima parte del suo discor¬ 
so il ministro del tesoro ha bom¬ 
bardato l'assemblea con una serie 
di cifre sulla produzione, i prezzi, 
i *alan, il costo della vita, la di¬ 
soccupazione, la bilancia commer¬ 
ciale e la circolazione monetaria 
per dimostrare che la nostra eco¬ 
nomia ha affrontato il ciclone mo¬ 
netario in una situazione di «sana 
ripresa». Secondo .le. statistiche 
dcll'on. Pella che — si osservava 
nella tribuna stampa — diventano 
sempre più rosee nella misura in 
cui la situazione economica peg¬ 
giora, la produzione industriale era 
salita nel mese di luglio scorso al 
124'/* rispetto al 1947 con un au¬ 
mento di oltre il 12 •/• rispetto al 
luglio 1948, mentre l’indice medio 
del primi sette mesi del 1949 è ri¬ 
sultato pari al 104 •/• rispetto al 
corrispondente periodo del 1938 
Correlativamente_sempre secon¬ 

do l’on. Pella — i prezzi si conso¬ 
lidavano con progressive lievi 
flessioni, più accentuate nel settore 
all’ingrosso, il cui indice, a fine 
agosto, si trovava a quota 50 rispet¬ 
to al livello prebellico. Il costo 
della vita nel luglio sarebbe disceso 
a 48 volte rispetto all'anteguerra, 
mentre superiore a tale quota si 
manteneva l'indice generale dei sa¬ 
lari. 

A questo punto il ministro del 
tesoro ha affrontato il problema 
della svalutazione della sterlina. 
Egli ha tentato di difendersi dalla 
accusa di non aver capito che era 
interesse dellTtalia aiutare la ster¬ 
lina a resistere aU’offensiva del 
dollaro contro il tenore di vita del¬ 
le masse popolari europee. Siamo 
sensibili alla solidarietà europea — 
ha detto Pella — ma il problema 
pratico, per noi, era evitare che il 
cambio della sterlina, fissato a lire 
1317, favorisse eccessivamente le 
esportazioni verso l’area della ster¬ 
lina, creando un accumulo di cre¬ 
diti che non potevano essere im¬ 
piegati in acquisti nella stessa area, 
data l'eccessiva elevatezza dei co¬ 
ati. Pella ha ammesso cosi che 
11 governo Italiano ha premuto in 
favore della svalutazione della ster¬ 
lina ma non si attendeva una sva¬ 
lutazione così alta. 

Prendendo spunto dal ciclone 
monetario che il sensazionale an¬ 
nuncio di Cripps ha provocato in 
quasi tutti i paesi Pella ha vantato 
la solidità della lira Italiana* la 
quale fino ad ora si è svalutata ri¬ 
spetto al dollaro soltanto del 10*/«- 
Naturalmente il Ministro del Tesoro 
ha negato decisamente che le quo¬ 
tazioni del mercato non rispondano 
•Ila realtà, 

A questo punto Pella ha annun 
dato alla Camera che le nostre ri¬ 
serve auree aono raddoppiate in se¬ 
guito all’acquisto di oro al prezzo 
di 35 dollari per onda. In aeguito 
a questi acquisti la nostra riserva 
In ero copre a 17*/. della circo¬ 
lazione. 

Dopo aver negato che reconomia 
americana sia in crisi e die respe¬ 
rimento della collaborazione euro¬ 
pea sia fallito, il ministro Pella ha 
ammesso che la determinazione de¬ 
gli aiuti Marshall. In relazione al 
addo della bilancia dei pagamenti, 
non è nell’interesse dellTtalia la 
quale ha necessità di capitai* per 
la sua ricostruzione, soprattutto nel 
Mezzogiorno. - Noi non abbiamo 
mancato a Washington — dice Pel- 
la _ di segnalare questo proble¬ 

ma e interessanti conversazioni 
hanno avuto luogo al riguardo ed 
fl Mezzogiorno * stato certamente 
al centro della comune attenzione ». 

A questo punto il Ministro del 
Tesoro ha affrontato la pane più 
attesa del suo discoreo: quella che 
riguarda — o doveva riguardare — 
1 piani dei governo italiano per fi 
futura 

«Il governo ritiene — egli ha detto 
_ che fl limite massimo della quo¬ 
tazione del donato, già stabilito a 
650 lire, potrà anche non essere 
raggiunto ed esclude la possibilità 
di superarlo ». Pella si è detto con 
■ sapevole delle difficoltà che potràn 
no derivare alle nostre esportazioni 
verso l'area della sterlina, special 


Ecco 11 testo dell’o. d. g. presentato da Togliatti al Par¬ 
lamento a chiusura del suo discorso: 


La Camera del Deputiti, 

preoccupata di evitare ohe la avalutaxlona dalla 
sterlina e di altre monete europee abbia sfavorevoli 
ripercussioni sulla aoonomla nazionale, soprattutto 
noi senso di aooresosra la dlsooeupazlone, colpire i 
risparmiatori, peggiorare la condizioni di osistenzr 
delle grandi massa lavoratrici, 

Invita II Governo, 

nello spirito e secondo la lettera dalla Costitu 
stona repubblicana, 

ad assumere la Iniziativa di un nuovo Indirlzzr- 
di politica aoonomloa, 

che, attraverso l'Intervento attivo dallo Stato 
per la difesa del salarlo a dal risparmio, 
per II controllo a la limitazione dei profitti dei 
grandi gruppi monopolistici, 

per l'attuazione di un vasto plano di Investimenti 
produttivi e per lo sviluppo del mercato intorno, 
e mediante un potente slancio del nostri scambi 
con i Paesi orientali, 

assicuri il passaggio a un plano Impiego della 
mano d’opera a l’Inizio di un risanamento della eco¬ 
nomia Italiana. 


mento per quanto riguarda 1 pro¬ 
dotti ortofrutticoli del sud e quelli 
tessili del nord, ma per superare 
queste difficoltà non ha saputo far 
attro che invitare gli esportatori 
« a compiere ogni sforzo perché af¬ 
frontino il problema della riduzio¬ 
ne del costi». 

Come si intende far fronte alla 
crisi produttiva e all'aumento della 
disoccupazione die deriverà dalla 
diminuzione delle esportazioni? Ur.a 
risposta a questo interrogativo ai 
è avuta subito dopo quando il Mi¬ 
nistro del Tesoro ha preso posizione 
sul problema degli investimenti. 
Egli ha affermato che esiste un 
limite ai piani di investimento: 
quello determinato dalle dimen¬ 
sioni del risparmio Interno, au¬ 
mentato da eventuali immissioni di 
capitali esteri. Pella ha espresso la 
speranza che il governo americano 
vorrà includere l’Italia tra le zone 
depresse e semicoloniali che costi- 
tuiscono l’oggetto del quarto punto 
di Truman. 


Parla Togliatti 


Alle 20 in punto il Presidente 
(Gronchi ha dato la parola al com¬ 
pagno Togliatti. 

La tensione nell'aula è vivissima. 
TYitti i settori sono particolam.<.n- 
te affollati. De Gasperi siede a lato 
di Pella sul banco del governo. 

L’oratore ha iniziato ricordando 
le reazioni che si sono avuto nella 
stampa italiana dinanzi all’iniziati¬ 
va comunista di sollevare un dibat¬ 
tito sulla politica economica del 
governo. A volto queste reazioni 
sono state di una certa obiettività, 
altre volte esse si sono ispirate in¬ 
vece al Più logoro anticomunismo 
da dozzina, ed è nello spirito di 
questo anticomunismo che ci è par¬ 
lato di «battaglia di autunno», di 
piani A. B, C, ecc., nei quali è spe¬ 
cialista il Presidente del Consiglio. 

In realtà la mozione comunista 
aveva un carattere prima di tutto 
interrogativo e riapondeva al de 
siderio della grande maggioranza 
degli italiani — che dovrebbe essere 
3 desiderio anche di tutti i deputati 
— di vedere affrontati e discussi, 
apertamente, dinanzi al Parlamento 
problemi di grande importanza na¬ 
zionale come quelli sollevati dai 
recenti avvenimenti intemazionali. 


Domande Densa rispetta 


intende difendere questa stabilità. 
Ebbene, al momento di annunciare 
le misure politiche che il governo 
intende prendere, 3 ministro ha ta¬ 
ciuto o si è limitato ad affermare 


cije per ora il governo lasccfà flutr 
tuate la lira entro' un certo mar¬ 


gine, sotto la spinta del mercato 
e di tutto le possibili speculazioni. 

La crisi del capitalismo 


La soluzione indicata dall'on. 
Pella è per lo meno inadeguata! 
La realtà' é che U fatto nuovo della 
svalutazione della moneta inglese 
non può essere compreso piena¬ 
mente se lo si confedera sul piano 
delle consuete manovre monetarie. 
La svalutazione è un fatto di por¬ 
tata molto maggiore, essa rappre¬ 
senta uno dei momenti delia pro¬ 
fondissima crisi in cui si trova im 
pegnato tutto il sistema delie eco¬ 
nomie capitalistiche e le sue cause 
bisogna ricercarle molto in profon 
dità. 

CI troviamo di fronte a una 
trasformazione del mondo die in 
veste tutti i rapporti esistenti tra 
i vari paesi prima della guerra. 
Se dopo la prima guerra mondiale 
15o milioni di uomini si erano stac¬ 
cati dal sistema capitalista, oggi, 
dopo la costituzione del governo 
popolare cinese (rumori al centro), 
800 milioni di uomini sono usciti 
da quel sistema e si avviano alla 
costruzione di un sistema nuovo, £T 
inevitabile che un tal fatto abbia 


profonde ripercussioni nel mondo 
intero. 

Vi è poi un altro fondamentale 
elemento, ed è il salto in avanti 
compiuto dalla economia capitali¬ 
stica degli Stati Uniti, i quali con 
una popolazione pari al 6»/«* di 
quella mondiale coprono il 50 
della produzione industriale, e i cui 
costi di produzione sono struttural¬ 
mente più bassi di quelli di tutti 
gli altri paesi capitalisti. 


Gli « muti » americani 


Sorge da questi elementi nuovi 
il problema che sta dinanzi a tutti 
noi: stabilire un rapporto tra due 
mondi, quello socialista e quello 
capitalista, e stabilire in secondo 
luogo un rapporto interno tra i 
paesi capitalisti. 

Per il primo aspetto di questo 
fondamentale problema vi è un 
contrasto tra la nostra posizione 
favorevole a una pacifica conviven¬ 
za, a una pacifica emulazione tra i 
due mondi, e la posizione di coloro 
che vedono invece nello sviluppo 
di un mondo socialista, e di un 
grande stato socialista, una minac¬ 
cia, e puntano sulla guerra. Questa 
posizione, evidentemente, spinge a 
un aggravamento delle condizioni 
dei paesi capitalisti, 6otto il peso 
delle spese di guerra. 

Per il secondo aspetto, non vi 
fu mai contrasto sulla opportunità 
che un aiuto venisse dato dagli 
S. U. agli altri paesi capitalisti più 
deboli. Il contrasto sorse a propo 
sito del modo in cui questo aiuto 
doveva esercitarsi, se salvaguar 
dando -la.-iodipendeqsai .del singoli 
stati o còme mezze per imporre il 
sopravvento americano e realizzare 
quello che può definirsi l’impero 
americano: poiché'a questo tende 
la politica degli stati Uniti, a crea¬ 
re un impero da essi dominato eco 
nemicamente, politicamente, mili¬ 
tarmente. 

Ed è qui che si è inserito il Piano 
Marshall, di cui è ben strano che 
Pella abbia parlato sostenendone il 
successo mentre da tempo gli uo¬ 
mini responsabili della politica 
americana ne hanno ammesso 3 
fallimento. 

Fallito 3 Piano Marshall, non 
raggiunto lo scopo di sanare il de¬ 
ficit della bilancia dei pagamenti 
dei paesi europei, gli Stati' Uniti 
si son posti alla ricerca di un'altra 
strada, adeguata ai sintomi di cris 5 
di cui risento la loro economia ma 
sempre con Io stesso obiettivo fon¬ 
damentale di dominare il mondo 
occidentale. La svalutazione della 
sterlina è il primo passo su questa 
Strada. Ad esso altri seguiranno, 
nel senso — sembra ormai chiaro 

_ di ima esportazione su larga 

scala di capitali americani in Eu¬ 
ropa attraverso investimenti diretti. 

Questa è la realtà, ed essa pone 
l'Europa occidentale dinanzi a una 


questione grave, quasi tragica. Per 
realizzare questa politica di inve. 
stimenti è infatti assai utile agli 
americani svalutare le monete eu¬ 
ropee e sopratutto abbassare il te¬ 
nore di vita dell’Europa occidentale 
trasformandola in una grande area 
depressa. E naturalmente, far que¬ 
sto in Inghilterra, in Francia ed in 
Italia significa dare 3 via a lotte 
del lavoro quanto mai aspre e delle 
quali non e possibile prevedere la 
ampiezza. 

Qual'è l’interesse dell'Italia in 
questa situazione? — ai domanda 
Togliatti. Non bisogna dimenti¬ 
care che Pialla ha, nel quadro del 
capitalismo occidentale, una posi¬ 
zione particolarmente debole, che 
trova la sua espressione più evi¬ 
dente nel numero di disoccupati. 
11 fenomeno della disoccupazione, 
giunto a una ampiezza mai prima 
d'ora registrata, testimonia l'arre¬ 
tratezza della nostra agricoltura, la 
debolezza della nostra industria ri¬ 
spetto alle esigenze nazionali, la 
ristrettezza del nostro mercato in 
terno. E - la moneta che il governo 
vuol rendere stabile, o non piuttosto 
questa struttura arretrata? 

Occorre respingere una politica 
che si adagia su queste vecchie 
strutture. Occorre una politica di 

(contino» tu «.a pac.. t.a colonna) 


Mao Tse Dun Presidente 

del Governo popolare cinese 


La Costituzione repubblicana approvata - La nuova Repubblica 
chiede all’O.N.U. di non riconoscere il rappresentante di Ciang 


PER RADIO DA PECHINO 

PECHINO, 30. — Il popolo cine¬ 
se ha suggellato oggi attraverso I 
propri rappreselitunti alla Confe¬ 
renza di Pechino lo vittoria della 
Rivoluzione popolare in Cina. La 
Repubblica ha la stia Costituzione 
ed il suo Governo, a capo del qua¬ 
le è stato eletto il compagno Mao 
Tse Dun. 

L'elezione di Mao Tse Dun ha 
segnato il punto nella seduta odier¬ 
na della Conferenza. L’annuncio è 
stato accolto dagli scrosci di applau¬ 
si dei delegati in piedi che hanno 
a lungo inneggiato al leggendario 
Condottiero, alla nuova Cina, al¬ 
l’Esercito della liberazione. 575 vo¬ 


ti tu 576 hanno rappresentato la 
designazione unanime da parte del 
delegati del Presidente del Gover¬ 
no popolare. 

Poco prima la Conferenza aveva 
deciso all'unanimità di chiedere al¬ 
l'Assemblea dell'ONU di rompere 
le relazioni con il « governo - di 
Canton e di ritirare il riconosci¬ 
mento che lo rappresenta all’ONU. 

La Conferenza ha anche proce¬ 
duto all'elezione dei tei vice Pre¬ 
side» i. Essi sono: Cttt De. il Co¬ 
mandante in capo deWEsercito di 
L. Le.a. unte; Liu Senio Ci, me.nino 
dell’Ufficio Politico dei Partito Co¬ 
munista cinese; la signora Sun Ctn 
L in, vci'ova del fondatore (iella 
prima Repubblica Sun Yat Seu, 


IE MANIFES1 AZIONI PER LA PALE E L’AMIIIZIA CON L’URSS 


Il regista sovietico Pudovkin 

parlerà domani al Teatro Adriano 


Milioni di italiani parteciperanno ai comizi dei Partigiani della 
Pace - Torino prepara il Congresso deirAssociazione Italia-URSS 


Solo ventiquattr’ore ci separano; una importanza particolare nello 

» « «• . m v * _ i I *1__ nrmnl «iva 


ormai dalla Giornata Internaziona 
le della Pace che sarà celebrata con 
grande solennità in tutta Italia do¬ 
mani 2 ottobre. Decine e decine di 
mantfestazioni si svolgeranno nelle 
principali città con la partecipazio¬ 
ne dei più importanti esponenti del| 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace, da Sereni a Neuni. 

Giovani, donne e lavoratori si 
riuniranno in grandi assemblee po¬ 
polari per rinnovare il solenne giu¬ 
ramento di lotta conseguente e de¬ 
cisa contro i provocatori di guerra. 

Assai suggestiva è l'iniziativa 
presa dalle organizzazioni giovanili 
democratiche: i giovani accende¬ 
ranno domani i «fuochi delia Pace». 

La giornata del 2 ottobre riveste 


PER UEFfEllìVA IhDlPENUEfiZA DELL’EX COLONIA 


L'URSS chiede lo sgombero 
delle basi militari in tibia 


Ambigue proposte del delegati americano e Inglese 
1 lavori In corso alla Commissione atomica dell 9 ONU 


LARE SUCCESS. 30. — SI è Inizia- bem amt responsabili della ere». 


Ai governo erano stato posto 
questioni di metodo, di indirizzo 
di tutta la sua politica economica; 
era stato chiesto al governo di dire 
in quale modo esso ritiene possi¬ 
bile di difendere la integrità dei 
salari, 3 tenore di vita delle masse, 
gli interessi dei risparmiatori, svi¬ 
luppando nello stosso tempo i no¬ 
stri traffici e prima di tutto le 
esportazioni. A questo domande una 
risposta non è stata data. Non i suf¬ 
ficiente. infatti, che 3 governo si 
limiti ad enunciare ufficialmente 
una politica dj pieno impiego * Ai 
investimenti, quando poi conduce 
nella realtà una politica di appoggio 
alla smobilitazione de.le industrie: 
basti l’esempio recente della Isotta 
Fra schini, che fl governo si era im¬ 
pegnato a sostenere salvo a venir 
meno ai suoi impegni da un giorno 
all'altra II discorso del ministro 
Pella ha accentuato fino al para¬ 
dosso questo contrasto che esiste 
tra la situazione del Paese quale ci 
viene esposta dal governo e la si 
tuazione delle città, della campagna, 
delle provincie, delle famiglie ita 
liane quale appare nella realtà di 
ogni giorno. 

Pella ha affermato di voler di¬ 
fendere la stabilità della nostra 
moneta. 

Nessuno, certo, ha mal avanzato 
o Intende avanzare una diversa ri¬ 
chiesta; ma ciò che 3 ministro del 
Tesoro deve dire oggi è come egli 


to oggi davanti alla Commissione Po- 
Utlca dell 'ONU il dibattito sul secon¬ 
do punto all’ordine del giorno: la 
questione delle ex colonie italiane. 

La discussione è stata aperta dal 
delegato Inglese Me Nell il quale ha 
affermato che è desiderio del suo go¬ 
verno « che la Libia divenga Indipen¬ 
dente alla data più prossimo possi¬ 
bile * 

Circa le altre colonie. Me Nell ha 
proposto per la Somalia il mandato 
fiduciario dell'ONU con l'ammlnls tra¬ 
zione affidata all’Italia e. per l'Erttrta. 
ta divisione di questo territorio tra 
l'Etiopia ed 11 Sudan. 

La proposta di indipendenza della 
Libia, che è l'ultima posizione In 
ordine di tempo assunta dalla Orari 
Bretagna, deve essere valutata in ba¬ 
se al termini reali In cui essa è Impo¬ 
stata dalla potenza raccomandante. 

SI fa notare, negli ambienti del- 
t’OXU. che la Gran Bretagna ha già 
conceno la « indipendenza a ad uno 
dei territori Ubici sotto U suo con¬ 
trollo, ma che tale « lndipendensa a. è 
limitata agli ■ affari Interni » e que¬ 
sti anzi sono sotto □ controllo di un 
noto « amico » delta Gran Bretagna, 
U Senusso. Tutto landa pensare — 
si commenta a Labe Success — che 
la cosicid«ta indipendenza che lTn- 
fiditene vorrebbe fosse concerea alla 
Libia possa onere tn funzione dell’e- 
«teiwlone dei poteri del Senureo agli 
altri tenitori, inoltre la proposta in¬ 
glese è Integrata da un'altra ameri¬ 
cana che sembra confermare fl carat¬ 
tere del tutto formale della conces¬ 
sione di indipendenza: secondo la 
proposta di JSasup. gtì Stati Uniti, 
la Orna Bretagna a la Randa deirtb- 


clone degù organismi governativi dei 
tre territori Ubici coadiuvati da un 


« comitato di consulenza • che do-(grandi e 1! Canadà) hanno tenuto un» 


riebbe prendere 11 nome ambizioso 
di ■ Costituente a. In tale « costituen¬ 
te ». nominata dalle amministrazioni 
delle potenze che hanno attualmente 
U controllo del paese, le popolazioni 
non a vrebbe ro alcuna voce in capi¬ 
tola • 

A queste considerazioni gU ambien¬ 
ti di Late Sucese non potevano Tare 
a meno questa aera di aggiungerne 
altre e più gravi ancora: in tali am¬ 
bienti a ricordava infatti che gM in¬ 
glesi e gU americani mantengano in 
Libia numerose basi militari *. 

A queste preoc c upazioni ha tatto 
eco la delegazione sovietica che, nel 
corso della seduta, ha fatto circolare 
un progetto di risoluzione Che dice: 

« L’Areembtea Generale racco¬ 
manda: 

1) La concessione immediata del¬ 
l’indipendenza alla Libia. Entro tre 
mesi tutte le truppe straniere e tutto 
Il personale militare saranno ritirati 
dal territorio Ubico e le basi militari 
in «reo esistenti saranno liquidate. 

2) All’Eritrea sarà concessa lin¬ 
di pendenza allo scadere di un quin¬ 
quennio. Durante tale periedo sari) 
amministrata dal Contiguo delle Am- 
mi Distrazioni fiduciarie delle Nazioni 
Unite 

L'Ammmist i ete re sari) assistito da 
un Comitato Consultivo composto dei 
rappresentami dei paesi che sono 
membri permanenti del Consiglio di 
Sicure», dell’Italia dell’Etiopia 

3) Ber quanto riguarda la Soma¬ 
lia dovrà res ele adottato lo stesso re¬ 
gina Indicato per VErttreaa. 


Continuano frattanto 1 lavori della 


Commissione atomica, i memori per¬ 
manenti della Commissione (i cinque 


nuova riunione, al termine della qua 
le è stato annunziato «he te couvo¬ 
tazioni continueranno giovedì pros¬ 
simo. 

E* noto che. In seno ella Commis¬ 
sione. al stanno svolgendo attivi ne¬ 
goziati per trovare una soluzione alla 
grava questione, dopo che gli Stati 
Uniti, per la prima volta dopo tre an¬ 
ni. hanno contenuto ad esaminare un 
o»no che non fosse il loro sul con¬ 
trolio dell’energia atomica. 


sviluppo del movimento popolare 
per la pace anche perché coincide 
con l'apertura del Mese dell’Amici¬ 
zia italo-sovietica che culminerà U 
23-25 ottobre a Torino con i! Con¬ 
gresso nazionale dell’Associazione 
Italia-URSS e il 7 novembre con le 
celebrazioni dell'anniversario della 
Rivoluzione socialista. 

Domani a Roma, al Teatro Adria¬ 
no. 3 prof. Natalino Sapegno pre¬ 
senterà il grande regista sovietico 
Pudovkin. A Milano al Teatro Dal 
Verme parleranno l'on. Pietro Nen- 
ni e il aen. Antonio Banfi. 

Per il 9 e il 16 ottobre sono pre¬ 
viste manifestazioni per l’Associa¬ 
zione Italia-URSS a Milano, Reg¬ 
gio Emilia, Pavia Asti, Biella. Fer¬ 
rara ecc. 

Domani alla 9,30 al Taatro Adriana 
Il grand# regista *oviatico Pudovkin 
parlari al popolo romano noi coreo 
dalla manifostaziono di «portura dal 
More di amiclia italo-sovietica. 

Pudovkin sari) presentato alla cit¬ 
tadinanza dall'on. Lizzadri o dal 
prof. Natalino 8«pegno. 

Verri) Infine pro i e ttat o II film so¬ 
vietico «La Qiovana Guardia» di 
Q barassi mov- 

Stasera alle 17 Pudovkin terrà 
una conferenza al Teatro delle Ar¬ 
ti sui tema « Le tappe fondamen¬ 
tali del cinema sovietico ». 

In occasione del Congresso nazto 
naie dell'Associazione Italia-URSS 
è stata annunciata ieri da Mosca 
l’atTivo di una delegazione sovieti¬ 
ca e di delegazioni inglesi, frances". 
polacche, svizzere, ceche, unghere 
si, bulgare, romene e di altri paesi 
Esse converranno il 23 ottobre a 
Torino. Il Comune democratico of¬ 
frirà un ricevimento in onore dell* 
delegazioni straniera. 

Martedì 25 nella mattinata ** 
chiuderanno i lavori del Congresso 

' Numerosi convegni provinciali 
dell U.D-I. si terranno in diverse 
città, tutti con la parola d’ordine 
« No alla guerra — L'on. Maria 
Maddalena Rossi parlerà domani a 


Genova, l’on. Rosetta Longo a Reg¬ 
gio Emilia. 


Conferenza intemazionale 
della sinistra socialista 


ieri 


Il dito nell 9 occhio 


Potenza dalla cifra 

«E* stato lo ita» segretario ge¬ 
nerale della Confind us : ri* Mario 
Morelli, a denunciare recentemente 
alla radio Io scarso rendimento del 
lavoro Industriale: secondo te sue 
cifre (che aono poi quelle della 
Commissione Economica dell* ONU) 
ogni unità produttiva applicata al¬ 
l'Industria casta tn Italia 241 dolla¬ 
ri, contro 233 tn Germania, 209 tn 
Svezia. 206 negli Stati Uniti. 196 in j 
Rancia e 165 In Inghilterra » Dal 
Tempo di ieri 

Cori il signor avvocato Merio 
Morelli dice deile sciocchezze e il 
Tempo le riprende come fosserb pa¬ 
role sante. CI spieghiamo meglio: i 
dati su cui l’avvocato Morelli dis¬ 
serta c&n tanta c om petenza sono ri¬ 
presi dall'Ero nomisi dei 17 settem¬ 
bre. pag. 636. Senonchi essi non in¬ 
dicano il costo djU’unlti produttiva, 
ma l’aumento <k„ casto ari lavoro 


espresso in dollari, per cgni unità 
di produzione nel 1949 rispetto alla 
media del 1935-38. In altre parole 
Quella cifra di 241 significa che — 
secondo quella statistica — ogni 
unità di produzione sarebbe aumen¬ 
tata in Italia dal 1935 ad oggi del 
241 per cento. 

Comprendiamo che certi argomen¬ 
ti stano complessi, ma abbiamo an¬ 
che U diritto di pretendere che non 
si commettano simili errori. Spe¬ 
cialmente quando da questi errori 
si trae spunto, come fa il Tempo, 
per una esplicita richiesta di ab¬ 
bassare il costo delle unità produt¬ 
tive, cioè in definitiva il tenore di 
vita dei lavoratori. E questo è pro¬ 
prio l’obiettivo della offensiva ame¬ 
ricana contro te monete europee. 
prrnuW fi Tempo, l’arroroto Mo¬ 
relli. il signor paia e U signor De 
Gasperi. 


La Direzione del PSI ha 
deciso di convocare a Roma per il 
gennaio dei 1950 una conferenza in¬ 
ternazionale del.a sinistra sociali¬ 
sta con il seguente o. d. g.: 1) la po¬ 
litica unitaria della classe operaia 
nella lotta contro l’imperialismo; 
2) le prospettive di lotta di classe 
nei paesi asserviti ail’imperialismo 
americano; 3) la lotta socialista per 
la Pace e contro il Patto Atlantico; 
4) la lotta contro to degenerazioni 
opportunistiche e riformiate nel 
movimento operaio. 


indipendente; il generale Li Ci San, 
presidente del Comitato rivoluzio¬ 
nano del Ruomintavg (cioè dell’ala 
sinistra del vecchio governo, aa 
tempo staccatasi da Ciang Kai 
Scck); Ciang Lan, Presidente della 
Lega democratica; Gao Gali, Pre¬ 
sidente del Governo della Man¬ 
camo. 

Con eguale procedura sono stati 
eletti i 56 membri del Governo. 

La Conferenza ha pure concluso, 
tra gli applaus • dei delegati l ap¬ 
provazione degli articoli di quel 
- programma politico comune » che 
rappresenta in sos’anza la Costi¬ 
tuzione della Repubblica Popolare . 

Una fitta folla, che è andata sem¬ 
pre più ingigantendo, ha atteso vel¬ 
ie vicinanze del palazzo della Con¬ 
ferenza le iiotUie dei laoori. Grida 
entusiastiche e commosse hanno ac¬ 
colto gli annunci che venivano del 
palazzo. In poche ore, cosile per 
incanto, la vecchia città degli impe¬ 
ratori, oggi Capitole della Repub¬ 
blica, si i parata a festa. Bandiere, 
drappi rossi, grandi scritte inneg¬ 
gianti alla Repubblica e allarma¬ 
ta sventolavano in tutte le strade. 
Cortei popolari passavano e ripas¬ 
savano in festa per le vie recando 
i ritratti di Mao Tse Dun e degli 
altri dirigenti cinesi. 

A un certo punto la folla che so¬ 
stava davanti alla Conferenza si è 
aperta. Si è fatto un largo. Dal pa¬ 
lazzo sono usciti, in corteo. i de¬ 
legati. Il popolo si i riversato sul 
due lati della strada facendo ala e 
plaudendo. J delegai i si sono in¬ 
camminati verso 3 monumento 
eretto in memoria degli Eroi ca¬ 
duti per la liberta e l’indipendenza 
della Patria, il quale è stato solen¬ 
nemente inaugurato. 

Poi mentre Pechino si illumina¬ 
va a festa i cortei popolari Ranno 
incominciato a percorrere la città 
con fiammeggianti bandiere, al can¬ 
to degli inni della Guerra di libe¬ 
razione. Tutte le strade hanno ri¬ 
suonato dei canti, delle grida com¬ 
mosse, dell’entusiasmo del popolo. 

Cosi il popolo cinese ha consa¬ 
crato oggi il più grande avvenimen¬ 
to di questo secolo dopo la Rivo¬ 
luziono socialista d'Ottobre. 

VELIO SPANO 


DOMANI A TARANTO E A PESCARA 


Longo e Secchia parlano 
alle feste de “l’Unità 
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Si ptepann (riprese per la nlliscriziiie lazioaale 


Quando, una settimana fa, i com¬ 


pagni romani lanciarono la loro 
sfida ai compagni di tutte le altre 
Federazioni d’Italia, per una avvin¬ 
cente gara di sottoscrizione, non 
prevedevano certamente che i 
compagni di Genova stessero silen¬ 
ziosamente preparando loro una 
sorpresa. 

I compagni romani avevano lan¬ 
ciato la sfida e adesso stavano un 
po' riposando sul loro primo posto 
in classifica generale. Ma ieri sono 
stati svegliati bruscamente dal loro 
dormiveglia. Genova ha fatto un 
balzo imprevisto, ha inviato 18 mi¬ 
lioni, la classifica è stata sconvolta, 
Roma i retrocessa al quinto posto, 
stazionaria sui suoi 13 milioni. Mi¬ 
lano anche è balzata in aranti. 

Se andiamo però a guardare ella 
sottoscrizione rispetto al numero 
degli iscntti, certamente la Fede¬ 
razione di Roma è una delle più 
quotate per il primo posto in clas¬ 
sifica. Forza, dunque, compagni 
romaniI 

Adesso si che le cose si formo 
interessanti. Adesso si che la gara 
si fa serrata. Cè ancora un margi¬ 
ne di canto milioni su cui combat¬ 
tere. Siamo, si può dire, al gironoJ 
di ritorno del campionato. Qui sf\ 
decidono le sorti delle squadra 

Che sorprese ci siano in pentola. 
per la settimana prossima, i in¬ 
dubbio. Se non altro qualcosa di 
grosso uscirà dalle grandiose feste 
de « l'Unità » che sono in program¬ 
ma fn numerose province. Taranto 
e Pescara tono le province che pre¬ 
parano le feste più interessanti del¬ 
la settimana. A Taranto ed a Pe¬ 
scara infatti, i cittadini m stringe¬ 
ranno attorno di due pie* segretari 


del P.CJ., rispettivamente al com¬ 


pagno Longo ed al compagno Sec¬ 
chia. Il compagno Secchia troverà 
a Pescara accoglienze particolar¬ 
mente calorose. F infatti la primo 
volta che il vice segretario del no¬ 
stro Partito si reca nella città abruz¬ 
zese. Eguale a quella di Pescara 
sarà l’accoglienza che farà Taranto 
al compagno Longo. 

1 dirigenti del nostro Partito si 
recheranno nelle principali citai 
italiane. Cosi Salerno ed Avellino 
vedranno il compagno Giancarlo 
Pajetta, Reggio Calabria il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, Cremona 3 
compagno Colombi, Foligno il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. Altre feste 
avranno luogo a Trapani, dove par¬ 
lerà il compagno Grieco. a filatera 
ove parlerà Jngrao, a Cagliari, ad 
Abbadia ed in dteeme di altri centri. 


L’eniastoio chiesto 

per fi attuiti 6 Coki 


MILANO, 30 — Tonta per la ter¬ 
za volta nelle aule della Giustizia 
una delle più note vicende della 
guerra di liberazione: l’assassinio 
di Eugenio CurieL 

Augusto Pratichizzo, Rocco Santo¬ 
ro e Amilcare Rolando, i tre ucci¬ 
sori di Curici, già condannati a 
morto nel febbraio 1947 con senten¬ 
za annullata poi dalia Corte di Cas¬ 
sazione, sono ricomparsi stamane 
davanti ai giudici della Terza Se¬ 
zione della Corte d’Aosise. 

Per la P, C. l’avvocato ZoboII 
ha chiesto il massimo della pena ed 
il P- G-, che ne ha accolta la tesi, 
concludeva chiedendo l'ergastolo. 
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Tutti domani 
al teatro Adriano 




Roma 


per il mese d’amicizia 
fra l’Italia e l’U.R.S.S. 


LE AGITAZIO NI SINDACALI SI IN TENSIFICANO 

Rolle le Iratfalive dei poligrafici 
I tran vieri si preparano alla lolla 

La situazione per gli addetti ai giornali quotidiani - Quali 
contropartite pretendono Atac e Stefer dai loro dipendenti ? 


Le trattative per la rlnnovaalone 
del contratto nazionale di lavoro per 
i po’igrafici e per gli adeguamenti 
Baiarla!! al aon dovute interrompere 
Ieri sera anche per gli addetti ai 
giornali quotidiani, a causa deila 
posizione inconciliabile mantenuta 
dagli industriali e dagli editori di 
giornali sulle questioni fondamenta¬ 
li in discussione. 

Pertanto, la Segreteria nazionale 
della Federazione Poligrafici e Car¬ 
tai si è riunita ieri sera stessa con 
la Segreteria confederale per pren¬ 
dere in esame la situazione deter¬ 
minatasi a seguito di tale rottura. 

Nella giornata di oggi verranno 
date le disposizioni relative. 

I rappresentanti del Sindacato Au- 
toferrotramvlerl Intanto avranno 
qiicot'oggl un nuovo Incontro con I 


dirigenti dell'ATAC t della STEFEB 
per discutere In merito al richiesti 
miglioramenti economici per tutti 1 
dipendenti delle aziende. Migliora¬ 
menti già da diverso tempo doman¬ 
dati in considerazione delle disagiate 
condizioni economiche del personale 
e formulati sulla base di un'Indennità 
speciale fissa, da corrispondersi indi¬ 
stintamente a tutti 1 lavoratori 
Un primo Incontro relativo a questa 
questione vi è già stato giovedì; ma 
per quanto cl è dato sapere, nella 
riunione non è stato concluso nulla.' 

parti si sono limitate a scambiarsi 
1 reciproci punti di vista, senza en¬ 
trare nel merito delle trattative. Tut¬ 
tavia 1 dirigenti delle Aziende non si 
sono lasciati sfuggire l'occasione per 
mostrare già chiaramente quali siano 
le loro Intenzioni di fronte alle ri¬ 
chieste del personale. Le Aziende 
hanno già dichiarato che da parte 
loro non intendono assolutamente ade¬ 
rire alla richiesta di un’Indennità fis- 


Quindicimila lire di libri 

per la Prima M edia 

Scolari e librai contro la concorren¬ 
dogli Editori ed Istituti religiosi 


za 


Tra i numerosi problemi che li¬ 
mitano il buon andamento dell’inse- 
gnamenio scolastico, quello dell’ac¬ 
quisto dei libri di testo non è certo 
uno degli ultimi. Le barriere po¬ 
ste alle volutamente miope politi¬ 
ca del governo alla educazione del¬ 
l’infanzia non si fermano, infatti, 
ella grande deficienza di istituti e 
di aule scolastiche, alla male orga¬ 
nizzata distribuzione degli inse¬ 
gnanti, agli aumenti di tasse, ma 
toccano anche i prezzi dei libri, per 
i quali il governo non ha mai spre¬ 
cato una parola. 

Eppure si tratta di cifre notevo¬ 
lissime, che intaccano in modo sen¬ 
sibile i già magri bilanci familiari. 
Si tratta di somme che variano dal¬ 
le 5 alle 15 mila lire, per gli studi 
medi e superiori, « il migliaio per 
le elementari. 

Basta aggirarsi. In questi giorni, 
per le librerie romane pe r sentire 
commenti veramente poco indul¬ 
genti nei riguardi del governo. 
Commenti — si badi bene — che 
non vengono solo dall’acquirente, 
ma anche dallo stesso libraio. Il 
ritmo delle vendite, infatti in que¬ 
sti ultimi anni è notoriamente di¬ 
minuito perchè alunni e genitori 
procrastinano più che possono tali 
spese e. quando non ne possono fa¬ 
re a meno, cercano di ottenere li¬ 
bri di seconda mano, usati. Ma in 
questi argomenti meglio di noi par¬ 
lano le cifre, ed eccone alcune: 
l'acquisto dei libri necessari per 
la prima media (compresi i voca¬ 
bolari) viene a costare dalle 12 
alle 15 mila lire; per la seconda 
, e terza media dalle 5 alle 7 mila 
' lire; per la IV ginnasiale dalle 8 
alle 10 mila lire; per la V ginna¬ 
siale dalle 6 alle 8 mila lire; per U 
liceo ogni elenco di libri necessari 
viene stille 10 mila lire. 

Per le scuole elementari le cifre 
sono più basse, ma ugualmente si¬ 
gnificative perchè questo genere di 
istruzione dovrebbe essere com¬ 
pletamente gratuito. I prezzi dei 
libri di lettura per le varie classi 
si aggirano dalle 200 alle 500 lire, 
quelli dei sussidiari dalle 300 alle 
800 lire, i quaderni costano dalle 30 
alle 150 lire, (e un quaderno an¬ 
che di 80 fogli finisce presto), le 
matite 40 lire» e cosi di seguito. 

Spese, dunque, che se non sono 
insostenibili, gravano però in mo¬ 
do notevole sui salari dei lavora¬ 
tori che — secondo quanto ci di¬ 
ceva un nostro amico libraio — 
per mantenere in questo periodo 1 
propri figli agli studi si tolgono il 
pane dalla bocca. 


Ma questo non è che un aspetto 
della questione L‘ altra riguarda 
l'attività illecita di alcuni editori 
«d c-nti religiosi, che si servono del¬ 
la loro autorità per costringere i 
propri alunni ad acquistare libri 
solo da loro, con grave danno sia 
per gli alunni sia per 1 librai. 


Mamme di ributtino III 
per lo sfollamento della scuola 

Ieri mattina una delegazione di mam¬ 
me del Tlburttno Iti, accompagnate da 
alcune dirigenti deU’UDl, si sono recate 
dal Sindaco per richiedere la totale li¬ 
berazione dagli sfollati della scuola della 
borgata. Naturalmente U Sindaco non la 
ha voluta ricevere e l’ha mandata dall’As¬ 
sessore alle acuole. al quale la delegato¬ 
ne ha fatto presente la situazione scola¬ 
stica della borgata. Una parte della scuo¬ 
la. Infatti, è ancora occupata da fami¬ 
glie di sinistrati che potrebbero benlss'- 
mo vivere nelle case fabbricate per loro 
dall’BCA. Nella borgata. Intanto, sta gi¬ 
rando una petizione autl'argomento. che 
verrà nel prossimi giorni portata in Co¬ 
mune. 


sa mensile per tutto 11 personale. 
Tutt’al più — esse dicono — si potrà 
esaminare l’opportunità dt migliora¬ 
re le paghe dei lavoratori attraverso 
l'Incentivo di produzione; sulla base, 
cioè, di una contropartita offerta dai 
lavoratori: aumento della produzione. 

Ora, a parte 11 fatto che questa pro¬ 
posta rivela Immediatamente l’inten 
zlone delle Aziende di voler afruttare 
ta situazione determinata dalle con 
dizioni economiche del lavoratori per 
imporre loro un maggior sforzo pro¬ 
duttivo, compensandolo poi con un 
minimo di retribuzione, non vediamo 
quale aumento di produzione si pos¬ 
sa. per esemplo, richiedere ad un 
fattorino o ad un conducente. Costoro 
hanno Infatti compiti ben precisi e 
ben delimitati, oltre 1 quali non é 
possibile andare, pur con tutta la 
buona volontà di questo mondo. Che 
si voglia aumentare le ore di servi¬ 
zio al personale, compensandolo con 
Il premio di produzione? Oppure che 
fattorini e conducenti debbano es 
sere esclusi dal premio? 

A noi sembra piuttosto che la pro¬ 
posta del dirigenti le Aziende miri 
a ben altro. A noi Sembra che da 
parte dell’ATAC e della STEFER al 
voglia finalmente tentare 11 colpo del 
ripristino del turni spezzati. Impo¬ 
nendoli al personale come contropar¬ 
tita al richiesti miglioramenti. 

Se proprio queste fossero le inten¬ 
zioni delle aziende blsogherà allora 
d ire ch e da parte dell’ATAC e della 
STEFER si vuole già In partenza pre¬ 
giudicare qualsiasi accordo su tale 
questione, in quanto è ormai nota la 
Intransigenza del personale per quel 
che riguarda II mantenimento del tur¬ 
ni continuati 

D’altra parte, subordinare 1 miglio¬ 
ramenti al turni spezzati significherà 
anche che da parte delle aziende si 
vuole scatenare una lotta, le cui 
conseguenze non potrebbero che col¬ 
pire gravemente gli Interessi della 
cittadinanza. 


Un memoriale delle maestranze 
del Poligrafico dello Stato 

Nella giornata di giovedì una deleg- 
zlone del lavoratori ha presentato un 
memoriale, nel quale si riassumono anco¬ 
ra una volta le richieste delle maestran¬ 
ze che possono riassumersi come segue: 
1) compensazione delle ore straordinarie 
perdute mediante la concessione di 150 
lire giornaliere per gli uomini e di 100 
Per le donne o mediante 11 pagamento 
* una tantum » di una somma corrispon¬ 
dente ad «o ore di lavoro ordinarlo; 2) 
applicazione Integrale della norma con¬ 
trattuale, che prevede il pagamento di 
otto ora giornaliere, invece delle mette 
effettivamente effettuate; 3) riassorbimen¬ 
to delle 250 donne che dovrebbero essere 
licenziate in lavori di apprendistato o 
similari. La delegazione del lavoratori ha 
chiesto inoltre di essere ascoltata dal 
Consiglio dt Amministrazione, che ha Ini¬ 
ziato Ieri l’esame delle proposte presen¬ 
tate. 



; I SISMOGRAFI SCRIVONO DIFF ERENTEMENTE 

Come si individuano 
le esplosioni atomiche 

Dichiarazioni del prof. Medi, direttore 
dell’Istituto geofisico dell’Università 


l a foto rappresenta un grande tubo di smistamento, sistemalo al Triontale, che 
manderà per Ir «arie zone di Roma l'acqua proveniente dal Peschiera. 11 tubo 
e molto bello e la sua istallazione ha commosso tutti; I giornalisti di destra, 
rhe, — approfittando della prora effettuata l’altro Ieri da'l’AUEA per control¬ 
larne la tenuta, — hanno fatto del titoli a tre colonne per annunziare che l'acqua 
del Peschiera e giunta a Roma. Se non erriamo, l'acqua del Peschiera giunse la 
prima volta a Roma —■ e II Sindaco, eraodonatLslmo, ne dette l'annuncio al 
Consiglio Comunale — nel luglio «corso, Da allora ogni quindici giorni I giornali 
annunciano che la famosa acqua è arrivata, mentre tutti sanno benissimo che 
se Ir rose andranno nel miglior moda naia gli utenti della Marcia la riceveranno 
dal 15 ottobre. A quelli dell'ACRI, non rimarranno che poche gocce 


’ GH apparecchi zUmograflei posso¬ 
no distinguere — ha dichiarato ieri 
od un'agenzia giornalistica 11 Prof. 
Enrico Siedi — attraverso una dif¬ 
ferente scritturazione delle captazio¬ 
ni. le scosse dovute allo scoppio di 
bombe atomiche da quelle prodotte 
>i normali movimenti tellurici. 

Qualora altri esperimenti atomici 
'avessero quindi effettuarsi, anche 
nel più grande segreto. cari non po¬ 
trebbero sfuggire pertanto all’otfen- 
fone degli osservatori geofisici. - 

I/on. Enrico Medi, professore ordi¬ 
nario di Fisica oirUniversltà di Pa¬ 
lermo e direttore dell'istituto di Geo¬ 
fisica dell'Università di Roma, ha 
quindi soggiunto che da tempo ai 
stanno compiendo esperimenti in tut¬ 
to il mondo per giungere ad una Più 
esatta distinzione tra scosse telluri¬ 
che e scosse atomiche e, sopratutto, 
per individuare con la maggiore pos¬ 
sibile approssimazione la località di 
scoppio. 

Anche l'istituto Nazionale di Geo¬ 
fisica. che ha sede presso Io Stadium 
Urbis, predispose apparecchi appositi 


TERRIFICANTE SCIAGURA IN UN APPARTAMENTO IN V. PADOVA 4 


Uno studente di ventanni dilaniate 

da un proiettile anticarro americano 

lutti i vetri della palazzina in frantumi - Enorme impressione in tutta la 
zona - La madre quasi impazzita dal dolore alla vista dei tiglio straziato 


Una tonificante sciagura è accadu¬ 
ta Ieri pomeriggio In un apparta¬ 
mento di via Padova 4. Uno studente 
liceale di vent’annl, Andrea Altabel* 
la, è stato dilaniato dallo scoppio di 
un proiettile anticarro calibro 37/38 
di fabbri nazione americana, che stara 
tentando di smontare 

Lo scoppio si è verificato alle ore 
lfi. Tutti I vetri delle finestre della 
palazzina sono andati in frantumi e 
11 fragore della detonazione è stato 
udito per un roggio di qualche chi¬ 
lometro Una ondata di panico si è 
diffusa nella zona e le voci più allar¬ 
manti sono rapidamente corse sul¬ 
l'origine cella deflagrazione, finché 
non si è saputo la versione esatta del¬ 
l'accaduto. 

Lo studente non è rimasto ucciso 
sul colpo. La madre. Teresa Altabel- 
ia. ed un gruppo di vicini di casa 
gl sono precipitati quasi contempo¬ 
raneamente sul luogo della sciagura. 


filli li intuii («cliut full» del fri¬ 
gio Saltar*) iiviima «a canyon* ptsii li 
COI lolla F«irrorisi* par ritirar» «stata 
natiti al a it**|*. 


DRAMMATICO I NCIDENTE All'AEROPORT O DI GIIIDONfA 

Un motorista gravemente ferito 
nella collisione tra due aerei 

E* stato ricoverato al Policlinico In osservazione 


Un motorista dell’aeronautica civi¬ 
le, Il 40enne Luigi Nari, nato e resi¬ 
dente a Borgo Verezzl (Savona), è 
rimasto gravemente ferito In un sin¬ 
golare Incidente, verificatosi vetro le 
ore 13.45 di ieri all’Aeroporto di Gul- 
donla- 

H Nari al trovava sull’ala di un 
apparecchio. Intento a revisionare 1 
motori per conto della Società Piag¬ 
gio. allorché l’aereo veniva Improv¬ 
visamente Investito da un altro veli¬ 
volo. messosi improvvisamente In 
moto. La collisione provocava un mo¬ 
mento di confusione tra U personale 
del campo Alcuni meccanici si met¬ 
tevano a fuggire In tutte le direzioni 
Il motorista, temendo di essere col¬ 
pito da una delle eliche dell’aereo 
Investitore, preso dal panico, «I get¬ 
tava a terra, cadendo In malo modo 
dall’altezza di alcuni metri. 

Subito accorreva sul posto un’auto¬ 
ambulanza dell'aeroporto. Il Nardi era 
privo di sensi e assai malconcio. Per¬ 
deva sangue dal naso e da un'orec¬ 
chia e presentava cscoriazkml e con¬ 


tusioni aul viso e in varie parti del 
corpo. A bordo deU’ambulanza veniva 
trasportato a Roma e ricoverato al 
Policlinico In gravi condizioni¬ 
li posto di Polizia del Policlinico 
iniziava le prime indagini, interro¬ 
gando un compagno di lavoro del fe¬ 
rito. Pietro Ruggerl, abitante a Finale 
Ligure. Sul grave Incidente è In cor¬ 
so una inchiesta¬ 


la vertenza alla Saraceni 
lo yio pero dei m armisti 

lari mattina. all'Ufficio Regionale del 
Lavoro, doveva aver tnoga il previsto in¬ 
contro fra i rappresentanti della C.d.L. 
e quelli della ditta Saraceni per la nota 
vertenza, corta in seguito ai licenziamenti 
inginsUficatì effettuati da quest’ultima. 
Senonehi la ditta Saraceni, con una 
scorrettezza ebe non ha bisogno di essere 
sottolineata, ai è ben guardata dal par¬ 
tecipare alla riunione, limitandosi a far 



TEATRI 

AITI: era 31: C«zm*]t Urinati: « Ti tm 
a aerate ara • — KISE0: ere 31: Ctopagai* 
Ostri: * la zia ài (feria ». 

VARIETÀ* 

AfC.: La coi a del dami* e orna*. ■ f I 
fot". » — Allumi: Office d'anace • era 
Barbieri — Al TULI : Sergata iner¬ 
te]» — là FELICE: Scàtkeraud* c riv. — 
Ultimi: Il rasasse di MaateerisW e era- 
pagaia f:tie Rietii — UMMI: Il **ga* 
ài Zane — FIILClrt: Il aia armatane** a 
nv. — TmnnM: Clela (Iella a riv. 

CINEMA 

Aàriam: la cittadella a riv. — Aitai «a: 
Wnt.ce ausfriaale — Arasa dal Fiori; I 
e»sqa:ft»ten — irosa tasti a: Varigarii ee- 
mysìesi — Arata Fissa: L’io* la dal fan* 

— Arane Be a t an e la ,- Il dosane della arse — 
Ama Frati: Fiera delle fissioni • «asy. Mar¬ 
ciane — Ime fnedrarn: Fenati della fiorii 

— Arane S. Iggelita: talets — Irosa To¬ 
ma ta: U n beile dai Sai — Ama Tot tra 
flava: Jfr. Aitile m alla asm* — Acgsn- 
ria: Strada «nu aaae — Adriaca*:: le cit¬ 
tadella a ri». — Ai ria*»: taira — Arti: li 
«nnny* Atra — U latulsi : La hip at¬ 
tesa — Agalla: Frane-a e falbi — Irttiala**: 
linea — Amala fasica grikhe* a. 1 — 
Aitarla: Ori* (all* — Asti*: U traigli» 
Staìitrà — A filati: Pappa ree» — Adu¬ 
liti: f fe v T finn carayftiM — lagnati*: Fu 


Ilaniera defi’iaols degli annali — Alma: L* 
«pia dal Uscieri — A ss* zia: La aiata asiana 
e riv. — Bsrtoial: Aabra — Balogia: Il 
prigieatora dellTinela degli «esali — fm- 
cacrit: fajlìeitr» — Capanoli*- Malti «Of*i 
gw le «Usta — Capital: Orgogli* e yr«radi¬ 
si# — Capra*ira: I) Vogo di 0» — Caymi- 
thotta: Il aag* di 0* — Catoni!*: Mnaag- 
a Gvcia — Cao-SUr: Fessi** falle — 
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dadi»: ferraste dì ackiiTi — Cala £ Hans*: 
Sii» a tilt.aura e r.v. — Calma: La ra¬ 
dar* allegra — Calme*; Situi — Coma: 
Orgogli* a yrfgiad-'»:» — Critfafit: Strada 
«essa tose — Dell* Basti ir», fi feltrine 
tt-s — Orila Triniti*: late»* — Orila 
Tifisela: frasai falla — 0«1 1 ascolto: la 
prima natte i* tra — Dina: Odiose* tragica 
— feria: L’aeri ni* — Ma: La atnaa 
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Osservatorio 

Qualche giorno fa, i dipendenti delia 
flota Aerea Mercante Argentina rt tono 
riuniti nei locali della C.d L. per orge- 
Rizzarsi txndacalmente. allo scopo di 
meglio reaiitere ai cestinai arbitra che 
vengono commetti nei toro confronti 
dalla direzione della Società tadameri- 
cmna. In queUa occasione i dipendenti 
della fJMA hanno provveduto inoltra 
ad eleggere sa loro rappreaentante 
aziendale nella pestone del doli. Orerie 
Ranieri. La rose, pert non à andate 
a genia ai Direttore e gerente della 
RAMA il quale, arrendo Incielo da 
paea U paradiam dt tarda, aon ha an¬ 


cora perduto fi airio di a tare certi fitte¬ 
mi , cae sembrane piuttosto in ooga nel¬ 
la repubblica sudamericana. Riunita il 
personale, il tig. .Vesfor Eduardo Bardai 
ha Infatti annunciato ta immediata to- 
tptsìone dal rem', rie e dalla retribu * 
fioco del sig. Ranieri ed ha minacciato 
di licenziamento il personale. Vaiami- 
mente la Cal.L. a nome dei dipendenti 
della FAMA Ha compiute i suo, passi 
presso la direzione delia società e que¬ 
sta mattina si recherà dalfarnhesciatore 
per fa'gh presente che fi nostro paese 
lanche *e mnmenia->ramrnte costretto a 
sopportare sna m*N'"»»M D. C. stia 
Camera ) non è e non tari mal TArgen¬ 
tina dt Perda. Buona* nache*. 


Mr. foaea — togtfiiao: H ta n e» driU Stora 
Madri - La latta Felletiar — Esitila: la ri¬ 
ma del Congo — Etrvya: fi Maga di 0i — 
E zeri sta r : Squadra aeVÌ* 61 — Tania*: fi 
lg!:i della tementi — FI amar: la aij»<*r* 
SA effigie* — Flamini» Strida ama ime 

— Fflfnrn: Faesiti dell* fiori* — Faina: 
Urani d'amo r* — Fatua £ Trevi : Fantasia 

— Iellata: CfegUeatre — Halle Cesari: J1 
g ra nde Gamày — Palla: Femmina falle — 
Impariti*: Vangasti «atitgiori — filai: Ul¬ 
tima am — fri*: Vitti l'Orlato — Ralla: 
II fra grami* — Marini: Gu m'.t «teglie c 
«'altra eoa — M i t rag o li fa: imita — Ma 
darà: Strigai ti c» raggimi — Milani «Ima: 
Sala A: Fiamma folla; Sala B: Poggi* alee* 

— Wsvaria: Diati varie la liberto — Mia : 
Strada area tema - Odiatateli: Allaede- 
aari — Olympia: L'ioria del deriderla — Ir¬ 
la: Vitti l'Oriente - Ottavia*: L 

— Frizza: I risalgati — Falwtrfaa: F< 
min falle — Filiali: la temg* atto* — 
Mori aria: fi gru genìa — PI «a: (Se!* 
fiali* — fliriaaJ*: L’arra di Sei — friri¬ 
trita: . •» kzaaa brada* • IT. 19.15. 21.43 

— lari*: C«btn e riv, — B«: le Ioga et¬ 
te** — Urite: Cobra — Bivali: « Il Gjecio- 
le» (16. 18.45. 31.45 - ««tei. 40.883) - 

i: Sci» len seda — Eriaria: Coern. VI za 
da a Mangiai — Sria fri Or ta : fi ramai» 
ài Weetecrmi# — Sriti* Barykcnta: ! 

Cairi loia — Beai*: OmìVo*>» — Smarrii*: 
Fallì» di Ve* Farà — Sflodert: L’arca è 
Val - Storiata: U imma Mie «am - 
Aaàra — Mima : Piglia mìe — 
vedavi allegra — Tato Aprila 
Messaggi* ■ darri* — TsrWa: Lea 
a,sìa — Pittori* Cl ampia: 

RADIO 

AFTE BOSSI - ir* 11: Vai rie nrà'Kta - 
13: Teeeai e U set rii terra — 12.25: Ca¬ 
rnei — 13 X: ter»* tri mal re h — 1350 
Orci. Cetra — 14.25: Male* per erri estri — 
15.45: Itaci- ferrar- — 17: Mairi teg|«n — 
19: Orci. A. Viltà — 31,03: QrJa iella sa¬ 
ia ta notifica — 33: • La teemataaa • di 
T. Gotto - 33.40: Orti laepeta - 33 SS 
Mss'.t* de Val!» — 0.05: Mata da Mila 
RETE 4ZZm* . 0*: ’3.36t «rei Grifi*» 
— 14.-V) Vsl.n dall inerir» latta* — 15 *0 
Ara»>»e da epe*» '7- • Staili*, od taf ». 
tra atti di I Da Ber» - JOS3 Orci. Vi 
arili — 31.19: < Il niaitr» d. <mg>ell* • d 
f. Ha» — %M Miria A tri)*. 


capere, in via ufficio**, tramite nn* tele¬ 
fonate effettust* daH’ewocato Carisio, 
ebe de perle su* non vi ere alcun* inten¬ 
zione di ri**sumere le operaie licenziate. 

Ieri sere, ella Consulta popolare di 
Forte Aurelio le auesfione è state nuova¬ 
mente discussa nel corso di un’assemblea 
tenuta dalle lavoratrici interessate. Le 
Camera del Lavoro e il Sindacato dal 
canto loro hanno già disposto per nn 
nuovo passo pre*so il Preeitto. 

L’assemblea del marmisti romani ha de- 
ciao di intensificare l’afttaxlone ripren¬ 
dendo Io sciopero per tutta la categoria 

Sono esclusi dallo sciopero *o!o flt ope¬ 
rai dipendenti dalle Imprese artigiane che 
hanno accettato le proposte avanzate dal 
Sindacato seraprechè queste mantengono 
flt impegni asauntu 

I lavoratori autorizzati a lavorare ver¬ 
seranno un* quota di L. 300 giornaliere 
per sostenere 1 compagni tn sciop*ro 

Oggi per il « Mese » 

à Caapn de* Fiori, ore 18: Enzo Laplc- 
ctrefia parlerà sulla stampa. — Alle «H- 
Bclne ATAC Fremesti** alle 18 Ubero Bi¬ 
ffarmi parlerà sul tema: e L'Untone So¬ 
vietica. paese Ubero e felice ». — Al Fla- 
otnta, alle 19: nel locali delta Beatone. 
Francesco Colonna. — Alla se*. Farteli, 
or* 19.30: 11 eomp Lena parlerà aul tema- 
a La crisi e la svalutazione della ster¬ 
lina». — Alla »**. Lodarmi, ore 30.30- 
concerto vocale; neirintervallo parlerà sul 
Mese della Stampa, Mario Paparazzo. — 
Ad Ostia Lido In P. Anco Marzio, ore 30: 
Scamati parlerà zu’la bomba atomica 

CONCAITD A LVUOTISI - Questa aera rii* 
30.30, sei locali della tts. Lodavi**, ri Cacto 
Itala 88. te accasiate del* Mese del!» Stampi 
arri Irivg* ta eoe tvria di marie» ape ris tira 
n e ga li» dalla aìgvar» Marte ferslardj a Iris 
Maltgìeri a dai tvqn«ri GlalHaelfi v Laviti» 
Irrigali. Diraat» l'nterraii# gir'eri ['irrorata 
Figari 


Taorcteata: 
Tri atta: la 


Davanti mi loro oichi zi è presentato 
uno spettacolo che difficilmente po¬ 
tranno dimenticare. La stanza era 
stata letteralmente sconvolta ciall’e- 
sploslone. Un armadio appariva sven¬ 
trato. con gli sportelli ridotti In 
schegge. Le carta da parati era stata 
bruciata dalla fiammata scaturita dal 
proiettile. Dappertutto tracce di san¬ 
gue. L’Alta bel la aveva avuto le moni¬ 
li volto, il cranio fracassati dalle 
schegge. Un fumo grigiastro, dnll'o- 
dore aspro, aveva reso l’aria Irrespi¬ 
rabile. 

A tale orribile vista, la sventurata 
madre veniva colta da una violenta 
criBl di nervi. Quasi impuzzita dal 
dolore, cominciava ad urlare, facen¬ 
do risuonare tutti lo stabile del suol 
disperati gridi. Mentre alcuni in¬ 
quilini si preoccupavano di allonta¬ 
nare la povera donna dal corpo del 
figlio, altri provvedevano a telefona¬ 
re al pompieri, dall'appartamento di 
.diche e Mascloìi. proprietario cello 
stabile. 

Pochi minuti dopo, un’ambulanza 
giungeva sul posto, aprendosi la stra¬ 
da con l’urlo della sirena In mezzo ad 
una gran folla che al era andata rapi¬ 
damente raccogliendo davanti oda 
palazzina. Lo studente veniva deposto 
tu una barella, coperto con un len¬ 
zuolo fino al capelli, per sottrarre 11 
suo viso sfigurato agli sguardi della 
folla, e caricato a bordo dell’autoiet- 
tiga, che subito si allontanava a tutta 
velocità verso 11 Policlinico, purtrop¬ 
po però 11 disgraziato durante 11 tra¬ 
gitto decedeva • l’ambulanza deviava 
verso l’Obitorio, dove II cadavere ve¬ 
niva deposto e dove verrà sottoposto 
all'autopsia. 

La Polizia ha aperto un’inrhtesta 
sulla dolomia sciagura. Innanzitutto 
sono stati Interrogati 1 genitori e glt 
altri familiari dello studente. Essi 
hanno dichiarato che 11 giovane si 
stava preparando agli esami di ripa¬ 
razione. che passava quasi tutte le 
giornate a casa immerso nello studio 
e che non aveva mal manifestato In¬ 
teresse per esplosivi, armi o ordigni 
del genere. 

Tutti hanno Inoltre concordemente 
affermato di non saper Indicare quan. 
do lo studente abbia portato In casa 
il proiettile. 81 suppone quindi che 
l’Altabella abbia recato con sé I or¬ 
digno l’altro Ieri sera; di ritorno de 
una breve passeggiata con un gruppo 


Convegno Giovanile 
(TOrganiuazione 

Oggi rila 18 in Fadmziat ri terrà 
fi caarafii ritirila» d'irfazintria» dtUs 
Mortitela Giirtail» Cstazxiri*. All'ar- 
diaa iti fiori* d il luci» iti Ahi itila 
filanti fncutetn in nn* itila 11- 
nlzcteat i'Ottete». Dorai» analzlaaat* 
garteripsr* i sofrtlari i'trftitexaxtei» 
dilla strini filmili a In nzfip» za 
sgmalUl iti lavar* d'ttfairtazia». I 
sanitari caria la partati parisi» .- 


di amici. La polizia sta indagando per 
rintracciare questi amici. Nulla deve 
essere lasciato intentato per fare pie¬ 
na lU'-e »u questo sciagurato episo¬ 
dio (ultimo di una ormai troppo lun¬ 
ga catena) e per colpire le eventuali 
responsabilità 

La vittima dell’esplosione di via 
Padova era figlio di un assistente 
edile che iavora per conto dette Fer¬ 
rovie dello Stato In un cantiere di 
Isola Uri. Egli abitava Insieme con 
la madre, con la nonna Adele, con la 
sorella Luisa, diciottenne, e con un 
fratellino nato quindici giorni la 


Un pensionato travolto 
e ucciso da un motociclo 


Un pensionato dt 78 anni, Pietro 
Mariani, abitante in via Komentsna 
n. 10T, ò stato investito ieri pome¬ 
riggio da un motociclo della Società 
TVE, condotto da Davide Nobile, di 
40 anni. Il povero vecchio è rimasto 
ucciso aul colpo. L’Investitore è staio 
fermato per accertamenti. 


fitto dall'epoca degli esperimenti a to¬ 
rnici. compiuti dagli americani nel¬ 
l'atollo di Rikitti. 

R‘ noto — ha precisato il prof. 
Atedi — che un movimento tellu 
rico putì essere localizzato, per quan 
to riguarda l'esatta direzione di prò- 
i emetica, con opportuni calcoli che 
per ctii la determinazione dell orien- 
centro del movimento stesso, in quan. 
to ipocentro ed epicentro si trovano 
sempre distanziaci l’uno dall'allro. 
Nel caso di esplosione di una bomba 
e quindi anche di una bomba atomi¬ 
ca. epicentro e ipocentro coincidono, 
per cui la teterminazione dell'orten- 
lamento riesce impossibile, mentre 
resta invariata la possibilità di de¬ 
terminare la distanza del luogo in 
cui è avvenuta l'esplosione. 

Più difficile pud riuscire invece rac 
cogliere dati, valendosi della possi¬ 
bilità della trasmissione di onde a 
mezzo dell'atmosfera, in quanto gli 
impulsi ricevuti dall'atmosfera si 
esauriscono piti rapidamente in vn 
raggio notevolmente minore. 

Se un apparecchio sismografico 
normale può raccogliere vibrazioni 
terrestri fino a 20 mila chilometri di 
distanza, attraverso l'atmosfera non 
è possibile superare qualche centi¬ 
naio di chilometri. 

Naturalmente, nella determinalo 
ne della distanza è necessario tener 
conto dell’origine delle onde. E‘ ov¬ 
vio che l’esplosione di un’atomica 
putì essere raccolta a una distanza 
sensibilmente superiore a quella di 
un colpo di cannone, anche di grosso 
calibro 

L'on. Medi non ha voluto — per 
ovvie ragioni — approfondire le sue 
dichiarazioni circa gli studi attual¬ 
mente in corso e che tendono alla 
realizzazione di strumenti capaci di 
fornire, ngl campo atomico, gli stessi 
risultati che i perfezionati sismografi 
di oggi consentono nel campo geo¬ 
fisico. 


Tino dalle fontane 
alla sagra di Marino 


Stasera avranno Inizio a Marino 1 
festeggiamenti tradizionali della Ba 
gra dell’uva. Nella loro venticinque¬ 
sima dizione, le fontano del ridente 
* Castello romano » butteranno — al¬ 
la faccia del Peschiera — ottimo vino 
locale. 

I festeggiamenti si apriranno alle 
18 con un concerto e una grandiosa 
Illuminazione; proseguiranno doma 
n|. dall’alba a sera, con scoppi di 
bombarde, concerto, premiazione de 
gli addobbi, getti delle fontane, cor¬ 
tei folcloristici, sfilata di carri, filo 
chi d'artificio; lunedi avranno luogo 
gare ciclistiche, concerto, premiazione 
della miglior cantina, corsa di cavai 
11. stornellatoti, elezione della Stella 
della Sagra, tombola, radlo-campldo- 
gllo. 

La Sagra è organizzata dal Comu 
ne. che ò retto dalle sinistre, e dal- 
l’Enal. 


UNA RICOVERATA AEFfcTTA DA ESAURIMENTO 


Si getta dalla finestra 

dall’Ospedale di S. Giovanni 


Verso le dieci di 
giovane ricoverata 
Giovanni si è gettata da una fine¬ 
stra del secondo plano, nel tentativo 
di suicidarsi, precipitando nel cortile 
Si tratta della 27enne Liliana Mon- 
servlgl, da Ferrara, abitante in via 
San Giovanni In Laterano 350. La 
donna ha riportato delle fratture al 
femore e al piede, ma 11 suo stato 
è gravissimo per contusioni Interne 
che gli sono state riscontrate in' un 
secondo tempo. 

La Monservlgl, che era alata rico¬ 
verata al II Padiglione per una gra¬ 
ve forma di esaurimento nervoso, do¬ 
veva essere tra qualche giorno in¬ 
ternata In un manicomio. Ella, che 
aveva già altre volte manifestato pro¬ 
positi suicidi, era sottoposta a con¬ 
tinua sorveglianza, tanto che. quando 
Ieri mattina, ha chiesto di andare In 
bagno, l'Infermiera addetta alla sua 
sorveglianza, l'ha accompagnata Ma 
Improvvisamente, mentre le due don¬ 
ne percorrevano 11 corridoio che dà 
sul cortile, la Monservlgl, con un bal¬ 
zo Inaspettato, si portava alla finestra 
e ne scavalcava il par*perito. 

Nel tentativo di impedirle 11 folle 


ieri mattina, una gesto l’Infermiera, Anna Coffarl. 
aU'Ospedale San,una ricoverata, l’Insegnante Marisa 
Cau. Impegnavano una colluttazione 
con la Monservlgl, riportando fe¬ 
rita guaribili, per l’Infermiera, In 
dodici giorni, per la Cau In tra 
giorni. 


SONO TORTITI I PICCOLI OST ITI M OSTIA 

Setianlacinque famiglie 
rimaste senma “figli 


PICCOLA 

CRONACA 


0W1 UBATO 1. O TTOBRI 3. ASM1510. 11 arie 
ri le»* all* ara A33 » nasata all* 18.09: 
dnnu d«l fiera ara 11.41. 

B0UETTDT0 DEMOGRAFICO X*tj- ara (ài 91. 
letama» 27. Morti: tansrài ifi. 1rotta» 12. 
W»tr.ta Mi 52 . 

BOI LI TTlsO METEO! OLOGICO - Tea periterà 
a.a.s» « d: :»n 13.4-23.4. Per <*jfi 

* grrrtet* ri»!* «rra'e»» ere. gioirà» gw.g: 
Ui’.’ee. T» - *P'*»tar» .Ui^ir*. 

nun mnru - . cw« avi*. «i t*l 

xtrat. Altari» a FIu»; • Fan*ti dei!» {Sa¬ 
rte • *1 Falyarc a Ama* Qi*4r»ra: • Aalrt* » 
tU’Aresa S. Ippod:W • Delle frarnrif. « la 
*ed*ra altefra • al Celai» « Tre»»; « Ea 
arrida • al Tittaria CXaagit*. 

MESCA Di Funi - Qtesu ter * alie 18.98 
la àtri* dell'ATAC diretta da! BMW teln 
tara Ali eseqriri a roteane baaimi'.i » in 
E*ra de; Mirti. 

STOIETTI Bf ECONOMIA - Il Osati*»* Sta 
taM dall* Fscelte £ la na ta !* a ffe«*»r 
co. li data» nirssBBìtaitA dt eesaenre d. 
srjesi* p»e affi ftaaifc'ea fetente di Fa 
erità [Fiuta tanto Ri a 1U fasi* tatti fi; 
«tadrnt: «eoa otentastata tergali £ p*neci«*r> 
per triniti* )a onasOaoa « taaoc osi tersità n» 

■ Retato* «Mà ri Gootiffiera Tte 

-ras» P,«riera #4 C.D. MI hteriaqpltà Pr» 
‘■«rieri II C l n ta jf tain Urli Ulu. 

AlTC.AtZUMSffl . U fcaìflìa Marte») 
irH'tspnaìVlitA £ lari» pano»nata rii 
ini.» «Basti tota M ata madera parta 
ni *»« dnln pw la < Va M rara e 
Mata Bttara. 


Alla trattoria di Alfredo Dell* Villetta, 
ani trentina dei 75 bambini, ebe per >n 
illese sono stati ospitati dai lavoratori 
di Ostia Lido. Ostia Antica e Aedi* 
haano coasnmato ieri pomeriggi* Vultima 
merenda delle loro vacanze. Aon è stato 
nn trattenimento gaio; nemmeno > pic¬ 
coli. col loro vociare, *on<> riusciti a co¬ 
prire 1* tristezza ebe era in loro stessi 
nelle donne, negli nomini, negli altri 
bambini ebe li avevano accompagaati e 
si preparavano a salutarli. 

Le donne ci dicevano: c II mio è aa- 

rntato di due chili e mezzo ». a il mio 
d< tre cbili », « il mio aTeT* sempre aaa 
fame da topo ed i naa gioia urietlo 
mangiare > Dicevano v fi mio » ed ave¬ 
vano magari ano o doe figli propri attac¬ 
cati al braccio o alle venti e qualche altro 
ca»a, ma guardavano tempre all'altro 
ebe staTa per la«cterle. 

Ne «odo ripartiti naa trentina, ieri; 

Un 1» avevano precedali d: qualche 
giorno: altri partiranno In «ettimana pros¬ 
sima. Tra soli mancavano al convegno in 
trattori*, tre fratellini; in vece loro è 
venata la » gnor* Raggi * dire ebe is 
mamma dei bambini, a Roma, aveva do¬ 
vuto essere ricoverata di nrgeur* alTo- 
«pedile e ebe lei. come le altra due 
ospitanti, avrebbero frattennto perciò i 
piccoli Gaeàè in mamma atra ai fosse ri¬ 
stabilita. 

La solidarietà si è fatta sentire e deb- 
S’amo «fu ricordare oltre alle 75 fami¬ 
glie. i eommeraiant; ebe hanno sottoacrt- 
«o eoa «fenato e generi diverti (fra gli 
altri, il signor Ciaccoli ebe ba dato tra 
paia di scarpette, i «ignori Ragaai, Ri pa¬ 
lati. Misino, oltre a numerosi eomp»fall; 
i dottori Massa, Lndov.ebetti e Donato 
ebe hanno fornito f«foltamente Fassi- 
*teaza medica, i proprietari degli «tabi- 
I-meati Delfino, Rattìstfni. Firn ebe bnn. 
no eoaeessta cabine gratin. 

Terminata fa merenda, le fasrgi.'e han¬ 
no accompagnato . bambini all» •tar'one 
I -alati sono «taf; quanto d pò cera 
morente a! possa Immaginare. Tati» la 
•tata arava In lacrima agli nocbi, qual 
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cubo piangeva dirottamente. E anche i 
piccoli, intonando nn coro alla partenza 
del treno, avevano piò ebe altro Varia di 
volersi dar coraggio Molti verranno di 
anovo per le vacanze di Natale, tatti vo¬ 
gliono (ornare Vaino prossimo. 

C. M- 


Due osservatori a Palermo 

dei Grandi Invalidi 


81 « riunita itoaetnble* generale *tra- 
erfitnartm del Grandi Invalidi di Otterrà. 
Durante 1 lavori sono Rati eletti a rap¬ 
presentare U Grappo Invalidi della Se¬ 
zione di Roma ni Congresso Nailon*!» 
di Palermo 1 signori Luigi Stampanti:» 
e Elmo A lotti. La loro funzione ssrk però 
limitata a quella di osservatóri. La stes¬ 
sa assemblea alTcnanltattà è stata d'ac¬ 
cordo «se! chiedere I'*degu»m*nto dei* 
pensioni per unte le categorie di'tnvaltd' 
di guer r a 


Ecco i finanziatori 
dfl’T’ Un itd,, 

Oggi: L. 14.929.766 
e 10 dollari 

Soa. Frasari (no, DMta logorar* Forra 
Fresi ratina L. ».1M, UL Atoo Parto 1U^ 

giare Operai lO.OdOj ld. Cellula D 18.883; 
Bea. Salarlo, Piata* Verbano l.lMj ld. 
P. latria 4.80#; ld. F. Quadrala 1.0#0 5 
ld. Tre Cancelli 1.140; ld. Villa Chlfl 4M; 
ld. Piatta Crai» 450; ld. F. Verbano Itm- 
mlnlle 4.873; ld. P. Annlballano 3.150; ld. 
Villa Chlgt Femminile 1.333; ld. Giovani 
5.833; ld. Ferrovieri 8.300; ld. Nelle*** 
Urbana Federici 1.300; M. eomp. Lem- 
bardotti Francesce, 1 dollaro; Set. Macao, 
ATAC Movimento 10.000; ld. Il Trllnl* 
t.5to; Se*. Ponte Portone. If rietini* 
1.350; ld. Ita*aaae 1.200; Se*. San ts- 
rcnso. Celiai* Il 8.950; ld. Ili 4.190, ld. 
IV 750, ld. V 1.050, ld. IX 3.500; ld. 
Cantiere Coati 3.750; id. Giovani 3.740; 
ld. Cellula Femminile 3.145, ld. Dep. Lo¬ 
comotive S. Lorrnao 18 000; Se*. San Lo- 
rento. Squadra R.P.M. 0.090; ld. Squadra 
R.RT. 15 000; ld. Feratn 20 000; ld. Wuh- 
rer 11.750; ld. fomp. Laurltl 500; ld. 
Un agente 500; ld. Dipendenti Belare* 
4.198; id. eomp. Andrenaeel 1 dollaro; Od. 
raecolle In Sealone 510; id. Fellcettl Um¬ 
berto 100. — TOT.VLK L. 201.713 e 3 dol¬ 
lari. — TOTALE PRECEDENTE LtttE 
14.728 054 e 8 dollari — TOTALE GE¬ 
NERALE L. 11 929 788 a 10 dollari. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO 

la tana. Stampi e prop. dell» reqocali «*• 
«Ioni alle IR alla se*. Salirlo: Tlsmiuio. Ita* 
Ita. Mmini. M. Suro, NoraeoUno. Parìolt, 
Milviv. Salario. Val Mela ina. 

L« (eaa. Slampa « Prop. delle seguenti «e- 
«inoi alle or» IR alla «»«. Monna: Boro». 
Campiteli!. Monna. Fzquilino. Indotte!. Ma¬ 
cao, Mooll, Ponte Parlane. Prati. 

Tutta 1» ragaii» che devono partecipato al 
saqqio ginnico alte 19 alla Sei. Pont* Parion», 
POMF.NIOA 

Y»tH l misteri del Mn. rrov. coalllalte» 
all* 9.30 te Fed. All’o.d g. vi A; ■ Mei» della 
(ìiorentà commi iuta • e rari*. 

RIUNIONI SINDACALI 

Farrnviarl - Comitato Dir. oggi or* 19. Ti* 
Bari 20. 

AalsiamlraavUrt - Oli « dipendenti dell* 
scuola lllleti ATAC aU'aaemMe* martedì 4 
or* 18 alla C.d.L. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I rsspiBiitill delle axorlaiìoni rionali og- 
qi la Ti» Savoia 13 alle 1S.90. • (ìiornala 
della Pace » (presieda Cianca!. 

PARTITO 


l»v, 

16.30: 


te torce 


£ 


CONVOCAZIONI DI 

SABATO 

FI (eitelsgraltaici: Ooam. di 
gli delegati a Bologna 
lutare alle 19 in Fed. 

Tesoreria comunale: 1 eomp 
Federartene. 

MTHffDI' 

Aatelarratriaritrl: Comm. A ltv. ritta»H» 
« eomp. preposti alla Fmt* de • l’VnllA >. 
alle IR alla Pelante» del C.R A.l. ATA0 
(Ponte Milito). 


alla 17 in 


Mese deir aminzia H alia-URSS 

Oggi or» 19 In vi» Salaria i mpou«»toh 
dei circoli: Monna. PSI Centro. E*qu;\ino. Lu- 
doviai. Macao. Prati. 

Vite 19.30 i responsabili dei tegnenti Cittì h: 
CavaHeggrari. Testacelo. M. Mario. Monteifr- 
da. Pruntville. Trasieraré. Trioalate. Tor 
pìgnattara. Caealbertone. 

Demani tra 18 circolo MaJakoaekiJ (T. Pie¬ 
tro Giannone 5). testa da ballo, eleiione dell» 
stellina (talia-L’RSS. 

Ed ecco ia aura man ite» tortovi: Aurei;*: 
Braraleati; S. Saba: Bnlgarelli; Flamin:n- (ita¬ 
liani; Cavalleggen: D'Alessandro; Montevridr: 
Ziiteremich: Valle Aureli»; Antonrlli: Prone- 
alino: Cerumi: Sona vaiano; Valltethrtl. Vv 
panelle: Giovanalai; P. Mammolo: F. Ab<k! n.: 
Torpicrnattar*: Orrori: FsqafiiftO: Terron 
Un urto: Sambuco; Oivitartedna: Maocarcne. 


Ringraziamento 

La compagna Alari* Teresa Risica nn 
grazia il gruppo di impiegati dell'Uffir n 
Elettorale del Comuoc, il signor Mar o 
Duranti e la Presidenza della Repubblica, 
che, nei ■•.bendo fi nostro appello, te 
hanno ini .alo i flaconi di cloromicruna 
richiesti. 


Stasera si riunisce 
il Comitato per la Pace 


Stasar* alla 17 *i rimile* alla Casa della 
Ciltara il Cemitat» Riatti par 1* paca, i* 
ectasia»» della Stonata lalorniritaal» par la 
Paca, Amia rata» è ssto per fi 2 allibra. 

Qsaata riniti» ba 1» scapa <i toiicar» ■ 
Ititi I pastiglisi Itila Far» li Boa* • fra¬ 
dici! I» praspsttir» della torà lati*, sii gn*-,. 
ira 1*1 taarianl» italiesi » tassdial» 1*1 pt-l 
pali entra la (serra. " 


' “ A. B. C. „ 

Via delle Fornaci (S. Pietro) 
Continua il grancTe successo de 

I TRE BONOS 

eoa 11 BALLETTO «CARISE. 

nella Rivista intemazionale 

«SOUVENIR» 

Sullo schermo, in prima visione 
assoluta per Roma. 

LA CODA DEL DIAVOLO 

E’ un film premiato 
alla Biennale di Vanazla 


AHBTURHC 

Non capirete il titolo ma saprete 
che da SUPERABITO via Po 39-f. 
ang. via Simeto, si trovano i mi¬ 
gliori e più convenienti impermea¬ 
bili per uomo, signora e ragazzo — 
i soprabiti più eleganti i vesti»: mi¬ 
gliori pronti e su misura. Vendita 
anche a rate e con Buoni Fides. 

Domenico Esposizione. 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.30 riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


f 


» 

» 

fi 


l 


PELLICCE 

REMVISIMSE 

15 000 > 000 J5 000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5.000 io eoo 15 ooo 

mucca» liHii. 

Fi» 5*au Dateria* fa 
Sia** 46 (Tia Pi* g, 

. Marac) pria* piaa». 
tateleea 67 006 




Tatti le mrebe sei modelli di mode 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPOItT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

Il sarto di modsFrFiìsH 

91 VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Questo è il negozio che consigliamo al nostri lettori 




Qqqì 

ai eimetaa 


Splendete e QuitJnale 


(kCmiiTAlU 
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Pao. 3 - « L’UNITA’ * 


Sabato 1* ottobre 1949 




'1 


DAI RICURUI DI UN OPERAIO TORINESE 


V ARRESTO 


DI "CLARA 
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La otta t la lotta dii Partito 
Comunfifa ni I ventennio dalla li 
rannia f a telila tono rievocata nal 
fecondo volume dei Ricordi di un 
operaio torinese, di Mario Monta- 
Anana, uictto recanteminte nella 
edizioni Rinascita. Il brano che it- 
gue coftituifca uno degli apnodl 
del libro. 


. Una delle prime misure prese 
/ dal compagno Togliatti fu la 
y decentralizzazione del lavoro del 
spartito in Italia. Non più un Cen- 
Vtro Interno unico, ma vari centri 
^.interregionali. 

{ All'inizio dell'estate del 1933, io 
^sostituii il compagno Ciufoli — 
( tutti e due eravamo stati nomi- 
iOati, nel frattempo, membri del- 
rUffìcio Politico — alla direzione 
idei centro Interregionale per il 
•('Piemonte, la Lombardia ed il 
/^Veneto. 

L Come nei viaggi precedenti, 
|,venne con me la mia'compagna. 
'Questa volta, anzi, essa parti da 
t Parigi alcuni giorni prima di me, 
{'/con l’incarico di trovare e di af- 
ufìttaTe a Milano, prima del mio 
garrivo, un alloggetto ammobiliato 
(^{conveniente. 

Io passai la frontiera tra la 
^Svizzera e l'Italia sulla ferrovia 
ideila Bernina, partendo da San 
* iVlorit 2 — un viaggio meraviglio- 
jso: peccato che i miei pensieri 
fossero rivolti altrove, e non allo 
Splendido paesaggio! — e mi in¬ 
contrai con Anna Maria a San 
Pellegrino, sulle montagne del 
(bergamasco. 

1 L'alloggio che Anna Maria ave- 
a trovato a Milano pareva fatto 
pposta per noi. Le due stanze e 
a cucina erano completamente 
dipendenti. La padrona viveva 
uori della città e perciò si aveva 
olo a che fare con la portinaia. 
Questa, una buona donna molto 
oco « portinaia », aveva detto ad 
nna Maria: 

— Se lei e sno marito non ci 
tengono, possiamo fare le cose 
alla buona; senza notificare i loro 
giorni alla polizia: così eviteremo 
’i pagare le tasse. 

— Oh per noi è Io stesso. Se si 
’a la notifica bene; se no, a noi 
lon fa nè caldo nè freddo. 
i Facemmo, a Milano, un buon 
avoro, anche se limitato. Prepa¬ 
ravamo, anche lì, un bollettino, 
pi parecchie pagine, al ciclostile, 
reon direttive politiche e organiz¬ 
zative e ne facevamo una distri- 
uzione abbastanza ampia, tra i 
uadrì del partito. Avevamo una 
iscreta rete di collegamenti, con 
compagni dell'apparato centrale, 
he lavoravano in Lombardia, nel 
'iemonte e nel Veneto, e con ai- 
uni dirigenti e quadri legali. Io 
ikvevo^ l'ordine assoluto, categori¬ 
co, di essere estremamente pru¬ 
dente, anche perchè a Milano — 
ove ero stato vari mesi in car¬ 
ré c quasi nn anno redattore 
le c l’Unità * >— ero conosciuto 
dalla polizia e da molta gente, e 
‘jerciò i collegamenti erano tenuti 
n gran parte da Anna Maria. Ma 
idi ciò nonostante, prendendo 
Jelle severe precauzioni — in tre 
^nesi non sono mai salito sn nn 
am e non ho mai Attraversato, 
appare a piedi, il centro della 
ittà — parecchi compagni, tra 
ni Fiammenghi e Saccenti, tatti 
: due reduci dal carcere, che di¬ 
cevano l'organizzazione milane¬ 
se, e che l'anno dopo dovettero 
[^migrare per sfuggire ad un nuo- 
o, sicuro arresto. 

$1 L’attività del partito era, in 
complesso, assai grande, in quel 
>eriodo, e tutti i compagni lavo- 
avano con grande entusiasmo. 
Avevamo delle organizzazioni 


quasi tutte le fabbriche prin- 
>ali di V “ 


ipaii ai Milano e dei dintorni — 
jprattulto a Sesto S. Giovanni — 
si stava svolgendo una intere»- 
inte attività anche nei sindacati 
nei dopolavori rionali e locali. 
Anna Maria visitò alcuni com- 
»gni e compagne di base nelle 
|oro abitazioni, ed ogni volta ri- 
>rnava addirittura commossa ve¬ 
dendo il grande attaccamento al 
irrito e la volontà di lavorare 
»r esso dì tatti i compagni, no- 
lini e donne, giovani e vecchi, 
j— Era tanto che vi aspettava¬ 
mo! — le disse la madre di nn 
impaglio di Novara una vec- 
lietta di origine contadina, che 
ra sola in casa quando Anna 


Maria si presentò con la parola 
d’ordine e con il segno di rico¬ 
noscimento prestabiliti. Lei stessa 
si preoccupò di mettere in un 
luogo sicaro la stampa clandesti 
im che Anna Maria aveva portato 
e voleva a qualunque costo che 
questa si fermasse 11 a mangiare 
a mezzogiorno, affinchè potesse 
vedere suo figlio e per dimostrarle 
tutta In gioia che provava ne 
vedere < qualcuno del Centro » 
— Io lavoro, per fortuna, 
guadagno abbastanza — diceva 
un compagno di Milano a mia 
moglie — ma facciamo una eco¬ 
nomia all'osso per mettere da 
parte qualche soldo. Ilo rinuncia¬ 
to anche al vino, alle sigarette e 
al cinematografo. So che un gior¬ 
no o l'altro mi arresteranno, e non 
voglio lasciare i miei senza da¬ 
naro... 

Quanto coraggio, quanta abne¬ 
gazione in queste parole cosi sem¬ 
plici! 

Ma la compagna che più aveva 
colpita Anna Maria era «Clara»: 
una compagna giovanissima, da 
non molto iscritta al partito, che 
già aveva organizzato varie agi¬ 
tazioni sindacali e perfino un bre¬ 
ve sciopero, terminato vittoriosa 
mente, nel grande calzificio presso 
Milano, dove lavorava. 

Non ricordo, in questo momen¬ 
to, il suo vero nome. So che aveva 
scelto lei stessa, come nome di 
partito, quello di « Clara * in 
omaggio a Clara Zetkin, la gran¬ 
de comunista tedesca. 

— Quando verranno ad arre¬ 
starmi — disse una volta ad Anna 
Maria — non starò zitta come 
fanno molti compagni per i quali 
i poliziotti possono far credere 
che si tratta di delinquenti. Io 
abito in una grande casa popolare 
di Cinisello dove tutti mi cono¬ 
scono, e quando mi arresteranno 
farò un chiasso del diavolo... 

Anche lei. questa giovane com¬ 
pagna, parlava di « quando ver¬ 
ranno ad arrestarmi » come di 
una cosa certa, inevitabile, quasi 
fata! E andava incontro all’ar¬ 
resto e ai lunghi anni di carcere 
in cui la sua giovinezza sarebbe 
appassita nella solitudine e tra le 
sofferenze, freddamente, serena¬ 
mente. senza un rimpianto; senza 
che neppure l'ipotesi di abban¬ 
donare la lotta e di evitare il 
sacrificio sfiorasse il suo pensiero. 

Venne arrestata, infatti, l'anno 
seguente, e mantenne la sua pro¬ 
messa. Gridando a squarciagola: 
«Sono una comunista! Voglio il 
bene del popolo, ed è per questo 
che mi arrestano I », suscitò un 
vero pandemonio in tutto il vasto 
caseggiato, con grande rabbia 
degli sbirri. La condannarono, 
credo, a sei anni di carcere. 

MARIO MONTAGNANA i 


IL REGISTA PUDOVKIN A ROMA 



ROMA — Di ritorno da Perugia, dona ha partecipato al C onvtgno Internazionale di Cinematografìa, il grande teorico 
« regista Vtevolod Pudovkin 4 in questi giorni ospite della nostra città. Egli terrà oggi alle ore 17 al Teatro delle 
Arti una conferenza nal tema « Le tappe fondamentali d et cinema sovietico », alla quale tutti torto invitati ad in¬ 
tervenire. Nella foto, da sm. a destra: il regista olandese Jori a leena, Vtevolod Pedoakin e ('allora sovietico Cirkov. 


QUEL CHE SI DICE TRA LA BE LLA GENTE 

Bomba atomica 


al tè delle cinque 


(Jn dialogo movimentato - Le opinioni del comm. Luigi 
e quelle della signora Sandra • Una lettura divertente 


« Il mio — stava dicendo la si¬ 


gnora Sandra — quest’anno fa la 
prima media. L’ho iscritto al Mon- 
dragone. La retta è un po’ alta, mez¬ 
zo milione per otto mesi; ma ì padri 
gesuiti dinno una educazione così 
raffinata!... 

Proprio in quel momento entrò nel 
salotto l’avvocato R., figlio di un 
grande industriale romano, con i gior¬ 
nali della sera. « Avete visto? — 
chiese in tono stanco. — Anche i 
russi hanno la bomba atomica. L’ha 
detto Truman ». 

La prima a riaversi fu proprio don¬ 
na Sandra, forse perchè già aveva la 
bocca aperta per il precedente discor¬ 
so e le fu quindi facile mandare fuori 
un altro po' d’aria. 

* Dio mio! — disse. — Stavamo 
cosi tranquilli! *. 

«Tranquilli proprio no — inter¬ 
ruppe ì) giovane Mano S-, noto ne¬ 
gli ambienti del conte Sforza. — 


Tranquilli proprio no; ma certo che 


TUTTA PRAGA GIÀ NE PARLA 


Quarantacinque “regazzini.. 


sono ospiti della Città (l'Oro 


Sono scesi da due lussuosi bimotori e a salutarli c*erano operai , graziose maestrine , 
e perfino un deputato - Girano la città in pullman e abitano in un quartiere di lusso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, settembre. 
Dejvice, uno dei più belli e 
dei più moderni quartieri di 
Praga, ha da alcuni giorni de¬ 
gli ospiti di riguardo. Si tratta 
di 46 autentici * regazzini » ro¬ 
mani che, per iniziativa della 
Camera del Lavoro di Roma e 
del ROH (l’organizzazione sin¬ 
dacale cecoslovacca) sono venu¬ 
ti a trascorrere un mese di vil¬ 
leggiatura in Cecoslovacchia. So¬ 
no per lo più figli di disoccu¬ 
pati, di lavoratori arrestati du¬ 
rante gli scioperi del 14 luglio, 
di operai distintisi nelle lotte 
del lavoro. 

Li si attendeva gid da alcuni 
mesi. 1 giornali cecoslovacchi 
ne avevano parlato, le organiz¬ 
zazioni di Praga avevano predi¬ 
sposto tutto ver accoglierli, ma 
la loro partenza era stata rin¬ 
viata a causa di difficoltà tecni¬ 
che. Il decreto sull'abolizione 



ANDREI Viscmna colto dall’obbieUivo in tou delle «ne più abitali 
damate i dibattiti else al svolgono alI’O-NAJ. 


dei visti collettivi aveva costret¬ 
to la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma ad iniziare lunghe pratiche 
burocratiche per munire uno 
per uno i bambini di passaporti 
individuali. Sceiba era stato 
inesorabile. Al di là delle Alpi e 
specialmente al di là del cosi¬ 
detto « sipario » di ferro vi si va 
solo con tanto di foto, timbri e 
bolli personali su cui poi fanno 
studi particolari i poliziotti del¬ 
l’aeroporto o le guardie di fron¬ 
tiera. E non ci sono eccezioni, 
nemmeno per bambini di dieci 
anni, come nel nostro caso. 

Ma lasciamo da parte Sceiba 
Dejvice non è proprio il luogo 1 
adatto per simili ricordi. Situa¬ 
to sul dorso di « Malastrana » 
dietro il castello presidenziale, 
in mezzo a grandi parchi e ad 
un verdeggiare di prati e di al¬ 
beri, Dejvice accoglie oggi, nel¬ 
la tranquillità e nella pace idil¬ 
liaca che caratterizzano questo 
splendido quartiere, i nostri 45 
vispi e regazzini », 

I nostri bambini sono arrivati 
alcuni giorni fa a bordo di due 
lussuosi bimotori cecoslovacchi 
provenienti di rettamente da Ro¬ 
ma. C’è in mezzo a loro Enrico 
Campanile, figlio di un martire 
delle Ardeatine, il dodicenne 
Adalberto De Witt della Borga¬ 
ta Gordiani, Mario Monouso di 
San Lorenzo, il tredicenne Car¬ 
lo Tacchi di Civitavecchia, Ai- 
berta Galli di Genzano, Cefaro 
Foscolo di Genazzano, Ottavio 
Latini di Valmontone e tanti al¬ 
tri, tutti figli di umili e spesso 
poveri operai. Stavano ancora 
giocando a palla nelle strade 
polverose delia Borgata Gordia¬ 
ni, o a moscacieca nei vicoli di 
San Lorenzo, o tirando il sec¬ 
chio dell’acqua nell’orticello di 
Genazzano allorché un. avviso 
della Camera del Lavorò li ave¬ 
va fatti convenire a Roma c 
di li all’aeroporto di Ciamoino 
dove li attendevano oli aerei 
Alla mamma di De Witt, che 
era andata a comprare un faz¬ 
zoletto rosso per suo figlio, i! 
padrone del negozio , il Sor Giu¬ 
lio le aveva detto : « Ma lei è 
matta signora, a mandare suo 
figlio rn Cecoslovacchia. Quello 
se lo magnano i russi!...» Ed in¬ 
vece dei russi col coltellaccio 
fra i denti, l nostri bambini 
hanno trovato all’aeroporto di 
Praga uno stuolo di sorridenti 
maestrine cecoslovacche, un fol¬ 
to gruppo di operai italiani co¬ 
là convenuti per dare il benve¬ 


nuto ai loro piccoli connaziona¬ 
li e perfino un deputato del 
Parlamento, il compagno No- 
votny. segretario della federa- 
rione Comunista di Praga. 

A Dejvice si sono ripetute le 
stesse scene d’affetto. Dovunque 
volti sorridenti. I bimbi ceco- 
slovacchi in divisa di Scout» o 
del Sokol erano in fila ad at¬ 
tenderli cantando in perfetto 
italiano le strofe di « Bandiera 
Rossa » intercalate da gioiosi 
« Evviva a Togliatti ». 

La vita quotidiana dei nostri 
bimbi si svolge secondo delle 
rigorose regole igieniche. Ap¬ 
pena giunti, ciascuno di essi ha 
trovato sul proprio lettino un 
paio di scarpe e un vestito nuo¬ 
vo fiammante. La mattina si al¬ 
zano di buon’ora, consumano 
una abbondante colazione di pa¬ 
ne, burro, cioccolata e latte e 
poi giù nel giardino 

Dopo aver scorrazzato per i 
prati o sul campo da giuoco col 
pallone fra le gambe i « regaz¬ 
zini » vanno a visitare in pul- 
man la città. 

Ma il programma non finisce 
qui. Negli intervalli del pome¬ 
riggio si svolgono conferenze 
culturali sulla vita de&Tnfan- 
ria in Cecoslovacchia, proiezio¬ 
ni di cartoni animati e di do¬ 
cumentari nel Cinema del Col¬ 
legio. Di fronte ad un pubblico 
composto esclusivamente di 
bambini si alternano sul palco- 
scenico gruppi di filodrammati¬ 
che, di cori degli Scouts ceco¬ 
slovacchi. 

I nostri e regazzini » erano 
poco preparati a tanta roba. 
Hanno dovuto organizzare un 
coro alla meno peggio per tener 
testa alla situazione. A trarli 
d’impaccio ci ha pensato il pic¬ 
cola Carlo Tacchi che, novello 
Sor Capanna, ha mandato in 
visibilio il pubblico con i suoi 
stornelli romaneschi 

Le loro impressioni sulla Ce¬ 
coslovacchia i nostri bambini le 
diranno subito . senza discordan¬ 
ze, al ritorno in Italia. Sembra 
loro di stare in un mondo com¬ 
pletamente nuovo. 

Ciò che li ha colpiti immedia¬ 
tamente è il non aver visto a 
Praga, in tutti i quartieri, anche 
nei più popolari le scene della 
• loro • Roma, quella in cui se¬ 
no nati e cresciuti 

Hanno visto i bimbi di Praga 
ben vestiti, ben nutriti, il coito 


sereno dei loro genitori in un 
cosi tragico contrasto con se 
stessi, con i loro compagni del 
Quarticciolo. della Borgata Gor¬ 
diani, di Tiburtino III. Non po¬ 
tranno dir tutto sulla Cecoslo¬ 
vacchia, i nostri « regazzini » 
ma una cosa porteranno scolpi¬ 
ta nel cuore e la racconteranno 
a tutti, anche al sor Giulio e 
al parroco di San Lorenzo: »l 
ricordo del soggiorno trascorso 
insieme ai loro piccoli e felici 
coetanei cecoslovacchi. 

CARMINE DE L1PS1S 


adesso saranno dolori! ». 

« Oh, lo sapevo anche io, che co¬ 
sa crede — disse donna Sandra. — 
Lo sapevo che stavamo in vista di 
una guerra. Ma capirete, primi eri 
tutt’altra cosa... ». 

« Comprendiamo benìssimo — scat¬ 
tò il commendator Luigi, negoziante 
di calzature. — Bisogna ammazzare 
tutti i comunisti ». 

Il giovane Mario S., pupillo del 
conte Sforza, annui gravemente. Poi, 
sorrise furbescamente. « A meno che 
non si tratti del solito bluff sovie¬ 
tico... ». 

« Queste cose — interruppe il com¬ 
mendatore ormai lanciatissinio — le 
racconti al conte Sforza. Non ha ca¬ 
pito che lo ha detto Truman?». 

« Be’ — disse scettico l’avvocato R. 

— Magari ce l’avranno. Ma sarà buo¬ 
na, poi? C‘è bomba c bomba. Figu¬ 
ratevi i russi con la bomba atomica! 
Ma come {anno a costruirle in serie? 
Non cì hanno neppure gli orologi. Mi 
ha detto un amico mio... ». 

« Ma ha ragione! — strillò donna 
Sandra. — Sono barbari, non hanno 
nemmeno le biciclette, figuratevi la 
atomica! Saranno bombette primitive: 
vuoi mettere quelle americane! ». 

« Io non so niente — disse il com¬ 
mendator Luigi. — Qui bisogna pren¬ 
dere Togliatti e schiaffarlo in galera 
con Di Vittorio e quel fanatico di 
Piacentini ». 

« E chi è Piacentini? » — chiese 
donna Clara. 

« E’ uno che conosco io — disse 
il commendatore. — Vedrai che sono 
stati i tedeschi a costruirla. E i russi 
l’hanno rubata ». 

« Certo — disse l’avvocato — i 
tedeschi sono fenomeni in queste co¬ 
se. L’hanno certamente scoperta 
loro ». 

« Però — disse il giovane Mario S. 

— è un bel successo per lo spionag¬ 
gio americano. Pensate: scoprire chr 
anche Stalin ha l’atomica! Chissà co¬ 
me ci sono riusciti? ». 

« Eh, sì — disse il commendatore. 

— Il successo americano resta setn 
pre. Son loro che hanno rivelato la 
faccenda ». 

« Domani — concluse donna San¬ 
dra — voglio sentire che cosa nr 
pensano i padri gesuiti 

Cosi la conversazione cambiò ar 
gomento. 

L’indomani comprai rutti i giornali 
del martino per avere i particolari 


delia notizia. Fu molto divertente 
leggerli. Il Momento aveva preso la 
stessa papera del giovane Mario, pu¬ 
pillo di Sforza, e sosteneva la tesi 
che era tutta una balla sovietica. Il 
Menaggtro, il Corriere della Sera e g'i 
altri organi più seri sostenevano che 
erano stari i tedeschi a fornirla ai 
russi e che si trattava, in fondo, di 
bombette scarse e poco efficienti. Pro¬ 
prio come aveva detto donna Sandra. 
Il Tempo, invece, diceva che ì russi, 
anche se avevano l’atomica, non ave¬ 
vano aerei e basi militari per poterla 
sfruttare. Proprio come l’avvocato R. 
Il Quotidiano, organo dell’ Azione 
Cattolica, affermava che la rivelazio¬ 
ne costituiva un gran bel successo per 
l’America. Il Giornale d'Italia e la 
Umanità, a loro volta, la pensavano 
come il commendator Luigi: bisogna¬ 
va mettere al muro tutti i comunisti. 

C’era solo un giornale che ripor¬ 
tava con un titolo a tutta pagina che 
Vishinski, lo stesso giorno della rive¬ 
lazione, aveva avanzato nuove con¬ 
crete proposte di pace. 

Lo leggeva in tram un ometto se¬ 
duto accanto a me. Mi guardò e mi 
disse: « Mica ci hanno soltanto la 
bomba atomica. Quella è niente. Il 
bello è che ci hanno la riforma agra¬ 
ria, il socialismo, le fabbriche agli 
operai e la terra a chi lavora. E que¬ 
gli altri come si mettono? ». 

« Come si mettono? » è una doman¬ 
da del popolo di Roma, che vuol 
dire « che possono fare? ». Forse per¬ 
chè tutti sapevano anche di queste 
altre piccole cose, la sera prima, in 
quel salotto, c'era tanta confusione. 

MARCO CESAR1NI SFORZA 


Un concorso 
indetto dalFANPI 


E’ indetto fra i partigiani, pa¬ 
trioti e simpatizzanti dell’ANPt un 
concorso a carattere nazionale per 
Ja scelta del modello pc r la tessera 
associativa 1950. 

I bozzetti, di formato 10 cm. per 
7, composti al massimo in tre colo¬ 
ri, dovranno pervenire alla Ginn a 
Esecutiva ANPI — Ufficio Presi¬ 
denza — Via Savoia 13 Roma en¬ 
tro e non oltre le ore 14 del giorno 
15 ottobre 1949 

Al bozzetto vincitore sarà corri¬ 
sposto un premio unico ed indivi¬ 
sibile di L. 50.000. Al 2 classificato 
sarà attribuito un premio di li¬ 
re 10.000. 


LE PRIME A ROMA 


Ambra 


I successi dei libri pornografici 
sono noti e Hollywood non po 
te va tardare per trarre dalle 
sconce pagine del romanzo di 
Kathleen Winsor lo spunto ne¬ 
cessario per uno dei suoi « super- 
technicolor », fidando così di po¬ 
tersi accaparrare i miseri rispar¬ 
mi dei liceali turbati dalla recente 
pubertà. 

Ma il film di Otto Preminger 
non può vantare neanche questo 
successo, perchè non riesce, nean¬ 
che. nelle provocazioni erotiche. 
La grossolana messinscena, gli 
episodi bolsi e grotteschi, la 
trale vanità dei costumi, costi¬ 
tuiscono gli aspetti più evidenti 
di questo colossale minestrone, 
dove ogni tipo di ortaggio appare 
impiastrato con la più disgustosa 
delle pitture. 

II messaggio di « civiltà » che 
ne risulta è notevole e i mercanti 
di pellicola possono essere fieri 
di aver così efficacemente prosti 
tuito il mezzo cinematografico. 

E’ invece confortevole notare 
come il pubblico della prima — 
di solito tanto benevolo verso 
merce di questo genere — non 
abbia potuto trattenere le risa 
alla buffonesca rappresentazione. 
L'unica fortuna è che il metrag 
gio normale della pellicola pon 
ha permesso ad Ambra di esibirsi 
con i circa quaranta amanti di 
cui si parla nel romanzo; solo di 
cinque si è dovuta accontentare, 
fra i quali, però, figura perfino 
il re. Di altro c’è un po’ di tutto: 
carceri, stamberghe, ' reggie, porti, 
incendi e peste; Qualche morto e 


molta pena o — a scelta — ilarità. 

Linda Darnell, Cornei Wilde, 
Richard Green e George Sanders, 
non hanno colpa. La colpa è uni¬ 
camente del contratto. 


11 mago di Oz 


E’ un film vecchio di qualche 
anno e già apparso sui nostri 
schermi, che narra in technicolor 
la popolare favola di Frank 
Baum. Ed è appunto il suo sapore 
fiabesco che ne costituisce il mag¬ 
gior pregio; la sua bizzaria fanta¬ 
stica dichiarata, senza che il co¬ 
lore sia usato, come di consueto, 
con la grottesca ambizione di me¬ 
glio rappresentare la realtà. 

Gli scenari sono di cartapesta 
e i trucchi evidenti, nel meravi¬ 
glioso viaggio che la piccola Do- 
rothy compie attraverso il favo¬ 
loso regno di Oz. Le sono compa 
gni tre strani tipi, anch’essi biso¬ 
gnosi dell’intervento del mago: lo 
spaventapasseri di paglia senza 
cervello, il Taglialegna di ferro e 
senza cuore e il vecchio Leone 
che ha da tempo smarrito il suo 
tradizionale coraggio. Il loro viag 
gio verso il lontano castello è 
lungo e divertente e solo la cat¬ 
tiva strega dell’Ovest riesce a tur¬ 
bare con i suoi malefici la tran¬ 
quillità del paesaggio che attra¬ 
versano. Poi giungono dal mago 
e, dopo un’ultima prova, lo Spa¬ 
ventapasseri avrà il cervello, il 
Taglialegna il cuore, 11 Leone il 
coraggio e la piccola Dorothy po¬ 
trà finalmente ritrovare la strada 
di casa che nel sogno aveva smar¬ 
rito. 


Un film per grandi e per pic¬ 
cini dunque, che, come ogni fiaba 
che si rispetti, ha anche la sua 
buona e ingenua morale: è inu¬ 
tile cercare altrove la felicità per¬ 
chè essa si trova sempre nella 
propria casa. 

Simpatiche e disinvolte le ca¬ 
ratterizzazioni di tutti i personag¬ 
gi. Ha diretto Victor Fleming. 

Wavfgantl coraggiosi 

Ancora una storia di mare, 
narrata stavolta da Henry Hatha¬ 
way, un regista che, negli ultimi 
tempi, si è distinto con opere di 
indubbio rilievo. 

Il vecchio comandante di una 
baleniera, alla fine della sua car¬ 
riera, ha, come ultimo scopo, 
quello di educare alla rude vita 
del mare il nipote ancora bambi¬ 
no. Ma i suol rapporti col ragazzo 
non sono quelli abituali che in¬ 
tercorrono fra un nonno e il ni¬ 
pote; specialmente a bordo, è co¬ 
me comandante che gli parla, eli 
dà ordini o lo redarguisce, in ma¬ 
niera che l’imberbe marinaio 00 -=- 
sa crescere degno della tradito¬ 
ne familiare. Quando il vecchio 
nonno muore, nel ragazzo si pos¬ 
sono già riconoscere le coraggiose 
caratteristiche di ogni baleniere. 

Il film pecca, specie all’inizio, 
di staticità, abbonda di dialogo e 
non riesce a trovare il suo gitilo 
ritmo. Solo le scene di mare r >T 
movimentate, quella della ca-r-'a 
alla prima balena e poi quel’* 
del cozzo contro la barriera di 
ghiaccio, sono narrate In una 
buona forma cinematografica 

Vice 
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GRANDE RQMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


RlaMunto dèli* puntate 
pracadantl 

giamo nel 1501, « Roma. Cesare 
forgia , U figlio di Papa Aleasan- 
ito VI, si prepara a una sortita 
mila campagna romana, assiema ai 
«ignori della sua corte. P animato 
lai proposito dì possedere una me- 
rem gl tota fanciulla. Primavera, « 
ter rapirla ha sguinzagliato sulle 
me tracce rabate Don Gorccmio. 
Mentre questi è riuscito a raggimi» 
pera la giovinetta, s’incontra nel 
francese Cavaliere de 1legartene, 
Ae sguainata la spada, manda a 
monde il piano di Borgia. Infor¬ 
mato dello smacco subito, il figlio 
lei Papa raggiunge l’osteria dove 
lagastens sta pranzando e lo fa 
fidare a duello da un suo «omo. 
Asterrà, che piana pari 


duramente battuta Regnitene mo¬ 
strando a Borgia un diamante che 
il figho del Papa gli aveva donato 
anni primo', ne riconquista di colpo 
il favore. Borgia dà appuntamento 
al Cavaliere per la stessa sera al 
Palazzo Ridente di Lucrezia Borgia. 


Un profondo silenzio pesava 
sulla città, già da tempo addor¬ 
mentata. Solamente il sordo mor¬ 
morio del Tevere che scorreva 
sotto la casa con le sue acque 
grigiastre, levava nella notte del¬ 
le voci tristi come lamenti fug¬ 
gitivi. Questi sinistri lamenti U 
cavaliere li ascoltava con emo¬ 
zione... Si scosse per sottfarsi a 
questa impressione nervosa. D’al¬ 
tronde, la mezzanotte stava per 


Il cavaliere spense la candela 
e, avvolto nel suo mantello, si 
preparò ad uscire. In quel mo¬ 
mento un gemito più straziante 
salì. 

— Questa volta — mormorò 
— non è un’illusione... E 1 una 
voce umana.- 

Un nuovo grido di dolore ai fe¬ 
ce sentire. Si sarebbe detto che 
era risuonato nella stanza. Raga- 
stens fremè— Le sue tempie sì 
bagnarono di sudore. Per la ter¬ 
za volta un lamento si levò, sof¬ 
focato come un rantolo di ago¬ 
nizzante 

— Viene dal Tevere! — esclamò 
Ragastens. 

Si slanciò, apri la porta a fi¬ 
nestra- La notte era buia— Il Te¬ 
vere stretto fra le case alla som¬ 
mità delle quali si scorgeva ap¬ 
pena un lembo di cielo stellato, 
scorreva con i suoi oscuri flutti. 
A tastoni, il cavaliere discese 1 
quattro gradini; si chinò, allungò 
le mani-. 

Le sue mani incontrarono una 
stoffa di seta. Questa stoffa co¬ 
priva il corpo d*nn uomo. L’uomo 
rantolava, ansava, Ragastens lo 
prese per le spalle 

— Chi siete? — domandò lo 
sconosciuto. 

— Non temete sono uno stranie, 
ro... un amico-. 

— Non ci sono amici-. Ohi lo 
muoio-. Ascoltate.- 

L’uomo si aggrappò con la ma¬ 


ni alle lastre della scaletta. Raga¬ 
stens tentò di trarlo dall’acqua. 

— No! — fece l’altro in un 
singhiozzo d’agonia— Inutile- Io 
muoio— Ma io voglio— vendicar¬ 


mi— Ascoltate— 

— Ascolto — fece Ragastens coi 
capelli irti dinanzi a quel fulmi¬ 
neo dramma. 

— Il conte Alma— avvertitelo. 



Il Tevere erodeva eoa 1 enei eeeert fletti. Il cavaliere Discese 1 
gradimi, et chinò, allentò le amai, (tatui* fit trarre fiali’. 


avvertite sua figlia— Egli vuole 
rapirla— Non deve— 

— Chi. il conte Alma? Chi, sua 
figiia?- 

— Sua figlia!— Beatrice!— Pii 
ma vera!— 

Ragastens fu scosso da un fre¬ 
mito di orrore. 

— Voi dite — disse con voce 
rauca d’angoscia — voi dite 
ch'egli vuole rapirla— Chi è dun 
que?— 

— Colui che mi ha ucciso, 
mio— 

In queinstante l’uomo fu scos¬ 
so da uno spasimo mortale. Si ab¬ 
bandonò. Le mani lasciarono la 
pietra, il corpo rotolò nell’acqua 
e disparve in un risucchio di flutti 
neri. 

Ragastens si levò. I suoi occhi 
cercarono avidamente nell’ombra 
densa. Invano. Allora rientrò nel¬ 
la stanza, si asciugò il volto co¬ 
perto da un sudore d’angoscia. 

— Oh — mormorò tra aè — 
qual’è questo terribile segreto die 
non ho potuto conoscere? SI chia¬ 
ma dunque Beatrice— E 1 la figlia 
de] conte Alma.. E qualcuno vuo¬ 
le rapirla— Ma chi?- Chi?— 

L’ora suonò lentamente a San 
Pietro. 

— Mezzanotte! — fece il cava¬ 
liere stordito. 

E si slanciò fuori, correndo ver¬ 
so il Palazzo Ridente, dove lo 
aspettava il suo illustra protet¬ 
tore, Cesare Borgia. i 


IV 


LE NOTTI DI ROMA 


Quasi nel momento in cui il 
cavaliere de Ragastens. terminato 
il suo pranzo, si trasformava in 
sarto e si occupava a ricucire il 
suo giustacuore, verso le nove. 
Cesare Borgia, scortato da quat¬ 
tro uomini, entrava nel Palazzo 
Ridente. 

Cesare e la sua scorta attra¬ 
versarono rapidamente I magni¬ 
fici saloni, nei quali si trovavano 
accumulate le meraviglie dell’arte 
italiana; arrivarono ad una porta 
di bronzo dorato, a guardia della 
quale stavano due nubiani, neri 
come la notte e muti come li si¬ 
lenzio. 

Cesare fece un segno. Uno dei 
nubiani posò il dito sopra un bot¬ 
tone e la porta di bronzo si aprì 
Di II incominciava la parte se¬ 
greta del palazzo. 

Appena Cesare ed i quattro 
amici passarono la porta, questa 
si richiuse senza rumore. Si tro¬ 
varono allora in una specie di 
vestibolo dalle alte pareti di dia¬ 
spro. Dal soffitto, da un globo 
opaco, veniva una luce rosa che 
lasciava la sala in una semi-oscu¬ 
rità propizia al sogni 
Di fronte alla porta di bronzo 
era una porta di legno di rosa, 
tutta Incrostata di delicati lavori 
d’oreficeria. Questa porta era 
guardata da due donne in costumi 
discinti. 1 


Questa porta si apri misteriosa¬ 
mente. come la prima, ad un cen¬ 
no di Cesare. Sempre seguito dal¬ 
la sua scorta, Borgia entrò allo¬ 
ra in una sala di minor dimensio¬ 
ni, ma d’un lusso più raffinato, 
più sottile. Una musica soave, 
come lontana, nella quale domi¬ 
navano accordi di armonia di 
flauto, di viola e di chitarra, si 
sentiva come in un mormorio ap¬ 
pena percettibile. 

Non c’erano mobili in questa 
sala, se si eccettua una rastrel¬ 
liera ed una immensa tavola; ma 
aua e là. una profusione di larghi 
e soffici cuscini, di spessi tappeti, 
riccamente ricamati, invitavano a] 
riposo. 

La tavola era apparecchiata ed 
aveva piatti d’una favolosa ric¬ 
chezza. con frutta candite, con¬ 
fetture esotiche fabbricate da 
streghe dell’Egitto, pasticcerie de¬ 
licate di cui solo Lucrezia aveva 
la formula e che essa faceva pre¬ 
parare nel palazzo. Intorno a que¬ 
sta tavola, parecchi uomini ave¬ 
vano già preso posto. Non erano 
seduti, ma mezzo coricati su d’una 
specie di letto alla moda degli 
antichi romani. Fra essi ai tro¬ 
vava una donna, una sola: la pa¬ 
drona del palazzo, la Circe di 
Questa caverna incantata, la pro¬ 
digiosa incantatrice che regnava 
sul sena! degli uomini, la sorella 
di Cesare, la figlia del Papa. Lu¬ 
crezia Borgia... 

(Continua) 
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